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I giornali u£Qcìo$l del gablnotto eoa 

da Roma che H ministro Baccelli, fra 
ì auQÌ progetti di riforme per le scuole 
primarie, abbia pur quello di escìur 
dere dalle medesime V insegnamento 
religioso. 

Il Poimio Romano, ì\ cui carattere 

CONGRESSO GEOGRAFICO 
(tìOSTUO CA-HTEamO PARTICOLAKE) 

tiauano ad affermaro cbe le difflcoltà «fflcloao non fu bastantemente sraen-
insortft, per la conciuaiono del trat- *Ì̂ o> ^«ga che il ministro Baccelli 

to di commerciò franco italiano, non ^^^>^ questa intenzione. tato 
sonò di grande rìIevauKa, e ctie si \ '• ^ol accenniamo per dovere di cro-
potrarino facilmente appianare. Ari-j ^aca queste contraddiztog osservando 
nunziano nello stesso tempo che 1Q eh'esss corrispondono pteiiamento a 
trattative saranno riprese. Parò non ^"^lle, di cui è piena la vita di córti 
determinano più l'epoca della, floe uomini politici, e particolarmente di 
d'ottobre per questa ripresa, ma vi i' certi ministri. Per cui non ci sarebbe 
sostituisconolafrasegoharlcaM&r^ise. j affatto da sorprenderai se il Baccelli 

Nòstro malgrado non possiamo con-1 papalino Ano. a ieri, fosse disposto 
dividere l'ottimismo doUa stampa uf-i^'^6^^0 cô Q̂ ^^^ riforme scolastiche 
ficiòsa su questo argomento. 1 termini 'a. prepararoì una nuova "generazione 
dilatorii, lo stiracchiature del gabi
netto IVanceso ci Uaano messo in dif
fidenza così grande, ohe, senza qual- ì 

dì slapari. 
Suir orlo dell* abisao 

ti9"iioti^ie sulla situazione interna 
ohd'nuòvo fatto pel quale ot riescono , della Francia sono sempre più gravi 
palesi le sue buone intenzioni, noi , ed allarmanti, e quelle che glunsjono 
non poasiamòfasciare! più lusingare ! di giorno ia'giorno dalla Tunisia non 
dalle semplici paròle. D'altronde, 
checohò sa ne dica, la divergenza cade 
sopra punti ti*oppo essenziali dóì trat
tato, come sonò ì prodotti agrìcoli, la 

fanno ciie aggravarle piìi ancora. 
Ij-idra rivoluKionarSà rialza 11 capo, 

minacciando di scatenare sulla Fran^ 
eia tutti ì stìdl furori. Era da prere-

tarìffa sul bestiame, e lo tasse sulla ' derlo, èia r6Spohaabnìt«|;degn uomini, 
marina merè&tìtìfe, per crederle eoa! ' che undici anni ò̂r sono, hanno pro
facile il venire ad un' amichevole com- vocato la caduta' dell' Impero, sclnu-
poaizioue. , '• ' . ̂  • i ^ ' | dendo il varco a tutte Is passioni più, 

Tutto dei resfey cofeotre & dlìno-',"sfrenate, non sarà mal' abbastanza 
strare chetai di là delle Alpi non ai i <̂ **̂ '*a»'iata. Il richiamò dei comu-
mette troppa fretta ^Sf'giungera a',°ar^i doveva portare t suoi frutti, 
queato scopo,*é lUtinu'hkòclieWmi^ t ; L'ambizione araisurata di Thiorsì 
niatro Tirard non ha potuto interve- : »" ««̂  Pê f.,̂ ^ massimê  pa^te^di quella 
nlre alle TiUime àdurian^e del d e l e g a t i c i ' ^ T T ^ f ' T.^^' ha .mped l o 
per cauaa d^u«à ìamapoaizlohe, e l l a - | ^"'^ ^' Toder .giusto, quando, sulle 
scìa perplessi nei dubbio che V indi- ^JT^"^, > ^ ; ^ . T ' ° : , del. qua e an-
sposlLne aia «n artifizio, e ,i,e a | °^'egU affrettò a caduta. profetizzaTa 
itóniatro abbia voluto aottraral alla i ' ^ ^ ^ / / ^ ' ^ ^ f f «,,^ «̂'̂ «̂ ^̂ ^ ,'!'^'f «^ 
diacuaaione, convinto iihe' non approdi ' Te^san^ue ^ ' " ' ' ' 
ad^aleùn risultato. ; • j , ̂  ridicolo trabocca da tutti I pori 

Speriamo di eaaere amentiti. „ a^n^ repubblica di Qrevy e dì aara-
n s l l s i o u c >^«Ue Bcuole \ betta : V acre odore di sangue già sì 

Qualche giornale, progresaista delle j ̂ î t*̂  ^^11'atmosfera, ^^^ circondali 
nostre provincìo si è fatto telegrafare 1 pt>polo francese. 

IL PADIGLIONE 
SoMMAKio : — Inghilterra — Russia 

— Svezia. 
Il Padiglione dei Giardinétto 

eoraprende; ì'ex caffè e si stende 
per più di 35 metri in ' lun
ghezza sul viale. Fu costrutto 
dairingègnore municipale Trevi-
sanato - e . rivela eleganza e 
buon gusto. :Lo spaisio è oooû  
^ato interamente dallo tre mo
stre d'Iugiiilterra, di Russia e 
di Svezia. 

Ma prima di parlarne con
cedetemi qualche linea sul ina-
reografo i-ipetitore del, signor 
Angusto itimi di Ravenna - e 
che fu quivi allogato perchè 
dovendo agire gli ò necessaria 
la vicinanza di un canale. Di^ 
cesi ripetitore perchè le spran
ghe metalliche che servono a 
scrivere le osservazioni :• dello 
strumento, danno due matite * 
una per parte. Un movimentò 
d'orologeria svolgo 1© cartel sa 
cui il mareografo scrive •* Gli 
uotainf tecnici;'Io ' ammirano 
molto. • 

La Mostra Inglese è ricca in 
istròmenti matematici - geode
tici ê  topografici • ma in ge
neral© ha una fisonomia'da me 
ne impipo. . L'Inghilterra non 
espose un quarto dei suoi te
sori scientifici, e sembra dire : 

tt Noli nie ne imporla, giii 
« sapete ch'io sono grande e 
« che'vaìgo piià di voi.» 

Ma- quésto sentimento d' or; 
goglio - per quanto legittimo -
sente uh pò troppo d'egoismo. 
Le nazioni che sì presentano 
ad una Mostra Geografica hanno 

notropìo per i segnali diuturni. Pietroburgo. Ha. l'obbligo di 
L'apertura del diaframma del-'riunire tutti i materiali d'inse-

V^'-'- F 

intera' il suo vero carattere che 
è iquello di competidìare i prò-' 

l'enotropìo è abitualmente lìmi- gpamento. e di presentare una 
tata ad Yio di' pollice - milli-'raccolta completa dei modelli 
metri 2.5 per migliò. 'paesani e stranieìri ohe conĉ er-

il dovere di esporre tutto quanto, J Belle carte è magnifica quella , nono Tistruzione. Devo detV-
ooncerne lo sviluppodellasoìen-: ^murale dell' India che misura : minare il valore e rapplicazìpne 
za e degli studi pressa diloro,v'}o metri e non ò ancora com- ^^'^ ̂ <̂ ^̂ ^ modelli - ed aiutare 
e questo non per vanità od al- piuta-•superiori ad ogni elogio •l'insegnamento col mezzo delle 
tro, ma per darò alla Móstra le carte di Gerusalemme - della collezioni, ohe il, Museo racco-

Nuova Zelanda e del Monte Hi- glie * vaàtìsaimO ed utilissime 
maìaya - appartenenti alla col- programma ohe;!'esppsisione di

mostra effioaceraente esaurito. . 
Istruzione religiosa, matematica,' ^ 
fisica, storia naturale, coarhb^ 
grafia^ geografìa, storia politica, ['' 

fra cui nòto una'tromba fatta disegno, oalligrafia, corso eie-
ò una^ conquista del nostro f coni;un osso di tìna òosoia mcntarè, ginnastica, canto, mu-
tempo :• e dev'essere lo scopo umana. . sica, mòbili scolastici, igiene - ,; 
di ogrfi esposizione internazitì- Viva camminava - morta, ' ^^^^^-^ trascurato dal Museo, 
naie - ringhilterra lo sa bene • suona per far camminare'eli pedagogico di Pietroburgo, ed , 
ma'f^ Vista di non comp^eri- altri. ' - • è _ad esso e non, ai gesuiti che 
derlo. Molti perciò la biasiiiiau^ Quésto^ si' chiama ìndtistHW-'^''^^- Bacoolli dovrebbe ricorrere 
^ U e i suoi,fìgl-: stéssi ; - ; e , M le cosoìe 1^.^° f ^ ^ ^ f ^ '^'''^^' ""^ ""^^^^ ' 
questi il corrispoadentactel r i - I umane! ••'•̂  '"• / ' • •̂ . figli alla pati-la-. 

gressi aei vari paesi ps''ohò Uziou- dell'Ammiragliato, 
i più colti debbano asevolmente , -'Cùriolvssimi sono i fac-simili 
servire di modello a quei paesi . i portolani - le pergamene e 
chele sono me^o. ,, /gli oggetti indigeni del Thibet; 

La ft-atellanza della scienza 

. ' • Ì : , , 
mes. 

j 

;,Splendido, e..grandioso è il 
mareografo automatico del sìg. 
P* :AdÌ6'4i*HL()ndra,ìinodifìòatò 
da i capitano A. \V. Bairdi s'tru-

è r ' ì - Il Must-.o possiede ora 4.500 ^ 
, La R t ó à • è iu concetto di articoli, e collézìom tino a 5000 
bar-bara- presso^ * tutta la' parte quìidn sul vetro per là lanterna 
aoa dotta dal popolo 4 ed è ia ;iaa.gica. Possiede inoltre una,, 
maggiore. -Idea falsissima. La, biblioteca dì 13.000 volumi:.-

làeuto che^^segnalè*^ v^iazìòm^ puù essore mWtra al co,pital^ .complessivo dimezzò. 

A P P E N D I C E (14) 

del Giornate di Padova 

IL LUPO DI MARE 

u 
il' 

11. 

. •• ROMANZO. 

— È Inutile, signore, riapoae fred-
da^iente U capitanò. 

— E perchè? 
— Ho cambiato d'avviso. 
•^^Oome? disse Federico alzandosi 

ap!̂ T8ata,to dalle oonsegueuea clie iu-
travedeva da parole ohe s'aspettava 
ai poco d'udtrfiii dire. 

— Ip darò la ceutomila lire al bam-
bi&o, rispose, Ugo oou la palmẑ  della 
risoluzione presa, e troverò maritò a 
vostra sorolla. 

•—Ma ohi alete voi dnuque? gridò 
Federico facendo un pasao verso di 
Itti, ehi siete voi dunque, signore, 
che disponete così d'uni donna ohe 
è mia sóralln, che voi non avete mal 
vlflto e la quale non t i «onoBce? 

•" OM adii io? rteposa Ugo sorri
dendo ; sul mio onore, io nojgi. arriva 
più ia là di voi su tale argomantp^ 
perchè la mia nascita ò un aeg '̂eto 
ohe non mi sarà riveijfttp, se non 
quando avrò ventioipque anni. 

— E vfit 11 avrete?,.. 
—, Questa «era, signore. A partir 

da domani io mi metto a voetya d!-
spoahloao per tutte le informazioni 
ohe mi domanderete. 

. ^ 

E sì dicendo, Ugo s'faffhlaò. 
— V! lascio uscire, «ignoro, disse 

Federico, ma solo & patto che ci ri
vedremo. 

-— Era la condizione che atavo per 
farvi io, signore, rispose Ugo, ^ vi 
ringrazio d'avermi prevenuto. 

, A questa parole salutò una seconda 
volta Federico ed mei dall'apparta^ 
mento. 

AUa porta del catello» Ugo ritrovò 
il domestico ed il cavallo. 

B^ìì e ripigliò la atraifa di Port 
Louio-

Qaando fu fuori della vista del ca
stello, dlsseae dalla cavalcatura e si 
incamminò verso una cjisupoladlpe* 
scatore ohe sorgeva sulla ffpìaggìa. 

Accanto alla porta della casetta, 
seduto su una panca e vestito da ma* 
linaio^ era un giovane talmente as
sorto ne' suol peuBìerl che non osava 
Ugo avvioinargiisi. 

n capitano gli posò uua mano sulla 
spalla; il giovane trasalì, lo guardò 
e inipallldl orriblltàente, sebbene il 
volto aperto e giulivo di Ugo indî  
0àsse che non era punto portatoi^e di 
unft triste novella. 

— Ebìjene, gli disse Ugo, l'ho ve
duta. 

-^ Ohi? mormorò 11 gtoraùe. 
-^ Luisa, par Wo 1 
-"Avanti. 

; — È ballRl ' ; 
— Ma non è questo cho ti doimando I 

., »•; T'ama sempre. 
— .'Ahi mio Dio!11 gridò 11 giovane 

gettandosi fralohraoofa del eupìtâ np 
e proronipendo in singhiozzi. 

M « H W F W Aurtf»ihHr#tad A.W^ * * iawi^ j^nAjm Ti^T^.^ A W 4 4 T . r̂  4i- ^f-rmà 
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Seì)b3ue i nostri lettor! debbaùo a-
ver compreso facilmente, da ciò che 
abbiamo raiacuntuto loro, quello che 
era accaduto nel sei mesi in cui ab* 
biamo perso di vista il nostro eroe, 
alouni dettagli sono un pnRo neaesaarì 
alVlntelUseuia perfetta de*i riuoVi av
venimenti cho stanno pei- i^mpitirai. 

L'I sera stessa ileUa battagUu, che 
abbiamo tentato, benché ittaorante 
dello (josy iiBÌls. raaiiua, di mettof 
flott* ocijfaio al lettore, Saint-André 
avóv^ raacoatato ad Ugo la storia 
della sua vita intera. 

£ra una storia semplice e di poiihl 
aooldénti; l'amore n'era stato Te-
vento prlnoipriia e dopo averne {or
mato tutta in. gioia, ne faceva ora 
tutto 11 dolore. 

L'eaiatenza libara e piena d'avven
ture ohe conducsva la sua posizione 
al di Cuori di qualunque ealgauza, il 
suo capricflio superiore a tutte le 
leggi, le sue abitudini di,,impero a 
bordo, avevano ispirato ad Ugo jiu 
saiìao troppo giusto del diritto' uàitt-
ra^e perohè seguisse riguardo a Saint-
André l'ordine cho gli era staio dato. 

D'altronde, sebbene avesse anco
rato sotto bandièra francese, Ugo, 
come abbiamo veduto, apparteneva 
alla marina amerioana, di cui aveva 
abbraool&to U causa con entusiasmo. 

,OontÌnuò pertantola' sua crociera 
nella Monica, ma non trovando nulla 
da faro auU'Ooeiino, sbarcò a Whlte-
Haveu, piccolo porto della contea dtì 
Oumberland, alla testad'una ventina 
d'uomini tcs, i quali Saint-Aadré, si 
impadronì del forte, inchiodò i oaa-i 
Hoal, e non ritornò in mare'ohe àopo 

della.' m'àroa'' sulla più , vasia 
scala Viossìfeìls' - cioè fino a 5 
^ieaì^^^étì-i, 1.225 4' iV • gran-

nella scala di. 1,1|2 ,̂-. ^ posi d> 
seguito ,11110 a..̂  0 piedi tteUa 
scala di .liS... '.,,:;, .r ••.!.:,j^i •• i.̂  
i II'ministero' di geodesìa del

l'India ha un appare e eh io" ^ per 
tyàsmetfcéi*é stìgnalì p'̂ p là'trian-
golaziona, principale, Consiste in 
u%a'' lampada Argaud con riflet
tore pai'abqìioo per i, segn^ili 
notturni, sormontata da uu e-

raondo.di scienza pedagogica - ijttilio.iie. 
in ne§è'§h- luogO' è curata l'edu'-v " ••. 
Gftzione dei ragaz&i come in-;" 

continua 
- X 

-^^' 

w •^'i^*i- - I 

;R,|saia. 6,116;fa fede^ lo J P l f " f I KOTIZIE IT i JLIAKE ' -, 
dido saggio , che • alla^ Mostra ]'- ; ; - .__ , "̂  
.éeogi-afloa di ' Venezia i-toandÒt^ROMà., 5.— domani, venerdì, avrà ' 
jil 'grandioso Museo Pedagogico luogo una prima Conferenza,[fra g l i / 
• di-'Pietrob.urgo. .̂  '•••• -'• ' onor. MagUani, Berti Domenico e Si-

È diretto dal sig. Kòkhovsky. ^f:^ f^ m^a^nx d'àccormuiiè \ 
VM aperto.^ùeV 1804 per essere •^^^\^'^^^^JJ'-^*^^\^^\P^^^^^^ ^ 
• ,. .*̂ , 1 j . L- ì. j n vo al riordinamento delle Banche di 

di; aiuto al dipartimonto della .^ìggì^^e. 
guerra. Nel 1871 diventò una ^ e , - - N e i nuovi locali annessi alla. 
divisione indipendente del Mu- ' Biblioteca Vittorio Emanuele è stata 
seo delle dottrine pratiche di colloc&ta una lapide'in onore del pa-

h___. 
jB̂ yer bruQiato dei vasoeili mer̂ ^̂ ^̂ il̂  
che al trovano nella rada. 

DI là Ugo aveva fatto vela per la 
coste della Scòziai allò sJòpo di rapire 
il conte di 3ellvr.k e aonduilo in od âg-
gloaglì Stati Uniti. 

Ms^ueato progetto era sfamato per 
una clrcofitaozi ìmpreveduta - i l ei-
gnore óra allora a Londra. 

In questa impresa come nella pre-
cedeiite, Saint-A.ndié avs7a aBséoon-
dato il capitano cOl coraggio che gli 
a-bblamo veduto aplea^rtì nei combat
timento à^W Indiana contro il hrahe 
- ed il capitano s'ara più che mal 
rallegrato seco sttìseb del caso ehe 
aveva scelto !ui per opporsi a un'in
giustizia. , ^ ^ 

Ma non bastava aver salvato Saint-, 
A-ndró dalla deportazione: bisognava 
reintegrarlo nel/onor^f - cosa che do
veva riuscire più ftì̂ cUe ad Ugo che 
a qualche altro, perchè egli era qiiol 
tooso corsaro riconosciuto daV je 
Luigi XVr per perseguitare gli in
glesi, del quale abbiamo udito far 
menzione dalla marah^sa do Mari-
vaux.' 

Oól re avrebVff'avuto relazioni im-
mediate ptìrohà doveva recarsi a Var-
sAilIos a fendergli conto della sua 
otoclera. 
-, |Ù|o sctìlae per dlscendeire a tèrra 
il'pòrto di tbriept, al quale ancorò, 
per la àeconàa volta, ^er esaere ^Ua 
portata del tìaa'teUo d'Auray. ^. 
; %% prima risposta ohe oUeìjàero 
alle richieste làe .ftì,9erp i du§^^gip-
Tftul px la notizia d^jdatrlmonlo di 
Luisa de Marivau;; ^MM-signor DQS 
Prun^lles. , ' r ! 

j Saint: André' credèfd' essere, dlraen-
telato, e nel primo mòinent'o della 

- • i r " " -

diupsrszione, avrebbe voluto a rischio ^ al momento in cui il sole comiueìò a 
di cadere nelle mani dei suol prese- tramontare.,, 
Autori, rivedere ancora una volta t̂ î AUora Ugo, che, come avea detto 
Luisa, fosse pure solamente perrìm- a Federico, stava per ricevere una' 
proveràrle la sua ingratitudine. . rivelazione che lo riguardava, ftb- -

Ma Ugo, più calmo e meno credulo, \ bandonò l'amico e ripigliò a piotila 
si fece dar parola <^e non avrebbe 1 «trada di Auray. 
meaao piede a terra prima di rice- • Questa volta non entrò nel osstello, ; . 
vere sue notlzìai P^a» rasentando i muri del parco, si 

Assicuratosi poi U matrimonio non -diresse verso un cancello qhe dava 
poteva aver luo^o 'prima di quindici ; adito aell'latovao della «lata e che 
giorni, partì alla volta, di Parigi. > si apriva in un bosco appartenente 

Qiil fu ricevuto dal re, ohe gli re- \ al dominio d'Auray. 
gaio-una spada con l'impugnatura I lu ta to , un'ora circa prima che 
d'oro eW^icsJgni con l'ordine del / Ugo abbandonasse la casupola del pa-
valor militare. i scatore in. cui aveva ritrovato Saint-
• Ugo approfittò della benevolenza {'André, un'altra persona la rrecedeva 
dimostratagli per raccontare al re ' dirigendosi alla volta di collii al quale 
Luigi XVM'avventura di Saint-An-vj egli andava a domandare il segreto 
dré, ed ottenere non solo la grazia. Ideila propria nascita, 
ma anche, in ricompensa del servigi i Quest'altra persona era la niar-
da'lui prestati, il titolo dì governa- chesa de Marlvaux , erede satera 
tore della Guadalupa. ' / . del nomo de Marmé, cha abbiamo 

Tutte queste cure non gli avevano ' veduto apparire uuk sola volta la 
fatto perdere di vista Federico. | questo racconto, diaegnaodovl il suo 
' Preveàuto della partenza di que- i prò aio pallido e severo, 
sto. aveva lasciato Parigi, e fatto dire Era vestita dol suo abito nero; solo 
« Rftint-AhdV(5 di aanflttarin eraal ra- \ a^e^» gettato sulla sua fronto un lun-
a satm Audio di aspettano, eraai re yeio^ai lutto ohe. l'avvolgeva daiiu 
cato:ad Aaray,:dove era giunto un' «J^J^^Ì ^^^^^^ 
ora dopo; il giovane conte, j ^ ^ ^ ^^^^ ^^ j^eta che aevoava eoa 
•• Abbiamo visto come In segaito era l'esitazione dell'ignoranza il aostrct 
stato diaiìngannftto sul con^ di Lftisa.: j bravo e spensierato capitano, a lei era 

Egli aveva assistito alla scena in fammare,t ^ ,:*;.. ^ ^ ., ^ 
cui ijueata aveva inutilmente ^ppìl- ] Era una specie di casa «guardia 
,cato 11 fratello ad aver piota dllel e ì^^^f^ a,poQWpMsl daU ingr^s^P del 
;non forzarla a spnaare il .barone lìaa ' ** ^,\ 
"prtìnelieè.. ' • !- l la marohesade Warivâ T̂é COitopìvada 

V'abitava un vecchio presso il quale 
. „ marohesa de Wariva^Jc COitopìva da 

Uscendo dal castello, Ûgò ragglun- Tveat'anni una di quello opere di bo-
M, come.éappiamo, in riva'al mare i neSconza faticosa e flO.ntiuua che le 
'Sftittt-Andr/ehe lo asoettava tìrflva- avevano fatto acqaiatare in una part« Saint-Andro, che o aspettava prave- .^^^ ^^^^^ Bret.yuii la roputî ziono • 
nuto da una lettera che gli aveva ai rìgida santUà W oivcoadava U 
florltto t̂  |*<»pao prim». i f ' 

i 1 due èiovant restarono uniti fino 
stio nome, \. 
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dra Antonio Sécchi dalla Oompaplft" ed avrebbe Intenzione di regalare alla 
ai (Jesù colla seguente isòHzìohò do- I nòistra città, 
vutà al prof. O o t ì ^ , rettore delia-
nostra VmxerBÌik^Anffeius Secchi a-
stronomxis eicimius conciàie inct^ 
tatù ffloriaque operum noVilUatum 
IV KaL Mari. ; j*. ' MDCCChXXVm 
morìe sao'avìt^ totum asfris da-
iurus. •''•^-roazi, d'Italia/ 

BOLOGNA, é! - Da alcuni giorni 
trovasi in que3ta;.città S. A. R. il duca 
dì Montpensier. 

— Konoataiite 1' arresto dol conte 
Faella la scomparsa del prete Ooata 
è avvòlta tuttora nel mistero, inquan-
tochò 11 cadavere del,_prete non.è 
stato ancora rinvenuto malgrade le 
mìnuzioae ricorcha fatte nello pro
prietà del Faella e di altri. | 
' iilVORNO, 0.>- Lpggesi nella Qax-

zetta- Livornese : 
«É atata segnalata la presenza in 

Italia di un individuo civilmente Y&-
stito, sedicouto Nicolò tìtefanovich ,̂  
dell'età di circa 60 anni, il quale al*'" 

~ ,Lo «tesso giornale aorive: -
- « don vivo rammàrteo aahuoziamo 
la inerte di ano del nòistri pi^ctpall 
antiquaril^ Federico nob. BeUà Ro
vere. t r S o dotto nella' storia dell'arte 
e, giudica Competente del merito e^el 
tiior» di tutto ciò 0 ^ più tìensi in 
prègio nei Musò! e nélie aàìlérle, egli 
fàòcolaa nelle ampie aale del palazzo 
Contarìni dei Scrigni a San Gervasio 
e Protasio nella nostra città, una rac
colta preziosissima di oggetti i più 
varii ed i più curiosi, il cui valore, 
almeno secondo l'opinione volgare, 
ammontala parecchie centinaia di mi
gliaia di Uro. 

Ancora robusto in età rfi 64 anni, 
fu colto dal male, che ne estìnse im
provvisamente la vita. » 

MTostr©, e, -*- La steSaa Oassetta 

^' non-̂  
" •^ r - .>* ' -' 

V àpert^ 

contiene questo dispaccio : 
Mestrei 6 ore 1,35 p. 

Questa mattina fu ìnaugarato il M^?^-^-

seriace essere nativo &i Serrajevo, di Oongresao dogli allevatori del bo^tianió. 
provenire da Auril (Algeria) e di es
sere stato spogliato di ogni suo avete 
dai KrurairM Si hanno P^^^ fondati 
motivi, dicono, alcuni gioroali, por ri* 
tenei^ ohe questo IndlHduo sia un 
vagabondo edutì truffatore* 

In guardia, diimiuo I » 

• * 

Fu acclamato T on, OoUotta a presi
dente onorario,; il marchese Canossai 
a presidente elTattìTo. ~ " 

Fu Inviato un telegramma dì omag-
gio a S. M- il Re. 

.TnKmW"j!J ' 'S*u» 

KOTIZIE ESTERE 
FRANGIA, 4. -- La Liberto crede 

che la maggioranza del gabinetto sia 
dl,parere di non aspettare, anche a 
titoìo intoriiiale, che un atto formale 
della Camera indichi lì nuovo capo 
del gabinetto. ìLgiornalo dice che la 
maggior parte doi ministri credono 
che la situazione sia assai definita 
perchè quéliii. indicazione possa easer 
fatta appena ripresi i lavori parla
mentari- . : 

' " Quàléhé giornale dice che U go
verno è impensierito della convoca
zione &QÌ mectingSt e che ha decìso 
d'interdire ogni assembramento sulla 
Tìapuhblica,^ : .,uU^ î  

INGHILTERRA, 3.--. Vari giptnali 
conserTatpri di provincia intì piano al 
signor Gladstoné di fare arrestare il 
signor ParnelL : ; 

RUSSIA, 3. - ij'Aifence Russe, ov" 
gallo [ufficiale ^dàl'gabinetto dì Pie
troburgo cessa lo sue pubblicazioni in 
seguito alla soppressione della sov
venzione di 30000 rubli che fino ad 
ora le s| aqcordaiva. 

GERMANIA^ 3. - La Naiional Zei-
iun^^ annunzia che ì catto lei renani 
lia^ntìo indirizzati) agli elettori un ap-
peilp analogo a ijuello che fu redatto 
dal Comitato ^el gruppo del Centro, 
ma protestante più energicamente, col
tro i piani politico-sociali del principe 
di Bismarck. 

AUSTRIA^UNaHEltI^..2. "̂ ^V^̂ ^̂  
tìcolo del r^wes jrelativp alla que
stiono d'Egitto e sempre oggetto di 
numerosi commenti dà parte della 
stampa viennese. Tutti i giornali si 
mostrano indignati della proposta di 
dare Salonicco all'Austria / afQuchè 
questa lasci il campo liboro air In
ghilterra in Egitto, e trovano queste 
offwte ancora più offensive del lin
guaggio ostile all'Austria, tenuto da 
Gladstone prima del suo'avvenimento 
al potere. 

Tutte lo notizie di un prossimo ìn-̂  
contro tra gli Imperatori d'Austria e 
Russia sono destituite di fondaménto, 
e pare che malgrado la cordialità delle 
attuali relazioni tra le (lue Potenze 
questo abboccameato non avrrà|effetto-

j - I -

L I 

ATTI UFFICIALI 
• 

La Gazzetta XTffìGiale 'del 1" set
tembre contiene: 

R. decreto 25 luglio che approvala 
iatituzioue di tre nuove scuole tecni-

r 

che nella città di Î oma,..; ^ ' 
R. decreto 16 settembre che appro

va l'annessa tabella d'armamento e di 
disponibilità del regio incrociatore 
Flavio Gioia. „ 

Elenco di pensioni liquidaite dalla 
Corta dei conti-

CKOMCA. CITTADIIA 
\ E ' N O T Ì Z I E VAKilS,' • 

_ ^_ j 

LA NUOVA GIUNTA. — Ci 
fu domandato quale sarà il no-, 
atro contegno rispetto alla nuo
va Giunta. ' 

Lo diciamo in due parole. 
Col^a scorta • di quei senti ̂  

menti, clie non alilìiamo. mai 
r i negati, ohe devono animare 
ognuno per il. bene della sua 
città, e che a questo bòne : ci 
hanno sempre fatto ,p9sporre 

il nostro contegno verso la nuova 
Giunta; e non dipenderà certa 
marne da noi ( 

gìungei'W.; 

Fu pubblicato 1' a?Tl80 ^ a r 
delle S c u ^ Oomunali nm-

schiìi. HnmìntU e ) t ^^ , diamo, 
rali e s t i v e . p,^i -i-:,., ,̂  

: L'apeirtura avrà lUpgo il giortnQlS 
correni^liO iscrizioni nelle scuole dei 
suburbio comincìerannp il, giorno stes
so, è nelle scuole urbane il 24 è con-
tinueranno a tutto U 31, dalle 9 ant. 
alle 12 mer. nei locali delle vario 
scuole. 

Ricordiamo che i genitori sono ob
bligati a mandare alle scuole 1 fan
ciulli e le fanciulle, ohe abbiano com
piuto i sai anni; in caso di mancanza 
a quest' obbligo, giusta la leggo 15 
luglio 1877, ai genitori - dopo un* am
monizione del Sindaco - sarà intlitta 
la pena dell' ammenda, che potrà an
dare,dai 50 contegirai alle L. 10. 

I fanciulli tutti, all'atto delle.inseri-
zione, dorranno essere prosontati dai 
genitori, tutori o parenliì più pros^ 
Sinai. 

Nel giorno 19 corrente avranno 
principio gli esami dì riparazione, a 
di promozione per quegli alunni che 
per legittimi motivi non si presenta-
reno in alcune prove ;o in tutte all'e
same finale, e [si daranno gii.esami 
dì promozione p»r; VfaneiuìU e per 
le fanciulle che cMedono d'essere am
messi a qualunque classe, provenienti 
da scuole pubbliche senza attestato d'i 
promozióne; ò da insegnamento prì-
Tftto. Questi esami seguiranno tanto 
pei fanciulli quanto per "le fanciulle 
lìelle scuole alla Reggia Carrarese. 
Lo: domande saranno presentate alle 
rispettive Direziuni. L'alunno o^la 
alunna clie nell'esame annnàfe non 
abbia superata. un̂ V delle prove, a 
voce o in iscritto, ripeterà .1* esame 
in ambedue. 

Dfòrtonfnì, bmoole, bericuoooli ; altre 
oon balocchi, bambole, fantocotQl, cam-
paneUi, fischietti, e tutto praso d' as
salto da èiEribst, da nonne, dà^fanotulll ; 
ed al largo danze, dove al sjono della, 
medesima arinonìca contemporanea" 
mente si profanavano la nmsurnàti 
il ira^o ĴiJe, e qUà a là borbottamenti, 
contese , tafferiffen , baruffa, sohor-
maglte, risse ; '& cazzotti, e S^'ugnotìì, 
e gambate.e morsurej&imbriacature 
dal primo stadio chiacchierona all' e-
betismo completo con rogurgiti vinosi 
dall'imo seno 

Eppure in mezzo a queste acena 
scompigliate, a queste trasformazioni 
della antiche feste in onore di Bacco; 
il sesso gentile brilla sempre con qua
lunque veste ed In qualsiasi costume. 

Alla voatura domenica altre Sagra, 
altre botti vuotate, altri pugni, altre 
battiture, altra fortunata occasione 
per i sacerdoti della stampa. 

N B O IO vogl iono. — A Ponte di 
Brenta c'è un pò di fermento nella 
popolazione per la nomina del nuovo 
parroco. Rimasto vacante quel posto 
di cura d'anime, tra gli altri, vi con
corse un sacerdote, punto beneviao 
dei nostri concittadini... suburbanì. 

Talune pratiche fatte presso codesto 
reverendo. Io indussero a ritirare il 
concorso, e allora gli animi si acque
tarono. Oggi però sembra che. il re
verendo sìa tornato alla.... carica. 

Vedremo come l'andrà a finire. 
I iognaie . — Anche il suburbio 

og^i ha là sua cronaca,., sanguinosa. 
I^'altro ieri sta!vano assieme, extra 

móènìà, quattro contadini. Pastori 
Pietro, Martin Marcello, Martin Paci-
fìcò e Da Lisandri Pacìflco. ' 

Troppi ttaciflGtl 
Discorrendo del più e del meno, 

jS*i?:s!i'ffl7 

tabile, poiché la schiena, d'un cavallo 
non si può raggomitolare coma quella 
d'un uomo. 

Soèftttià Veneta d ì ttostrnjifo-
n l . -^ Leggasi nel Monitore dèlie 
strade ferrate : -

< Il Consiglio d' amministrazione 
della Società Veneta par imprese e 
costruzioni pubbliche, su proposta del 
suo presidente onorevole Broda, ha 
approvato un Regolamento allo scopo 
di regolaroì'amministrazione di quella 
Società in modo conforme allo svi
luppo da essa preso. Col nuovo Re
golamento l'azienda sociale viene di
visa in due rami : l'uno tecnico, l'al
tro amministrativo : proponendo; ad 
ognuno di ossi un direttore, cha avrà 
conseguenterìientelaqualiflca di tecnico 
od amministrativo. 

Le persone scelte a tale uopo sono 
ì signori: ing. Lodovico Magtletta, 
quale direttore tocnico; Andrea Sac
chetto quale direttore amministrativo. 
•'• In pari tempo, dal Regolamento 

stesso è'riservata por ora all'onore
vole Broda la direzione generalo del
l' esercizio, con facoltà di delegare 
persona di sua fiducia a rappresea-
tarto. E fu da lui scelto in tale qua
lità il signor Antonio Oanella, il quale 
flrmorà: «Per it Presidente, il Dele
gato all' esercizio, p 

lì Direttore amministrativo ed il 
Delegato all' esercizio si sostituiranno 
poi a vicenda, in caso di impedimento 
0 di reciproca assenza. » 

1 NcS""* » Udine. — Ancora non 
sono arrivati a Udine i Negri del Ke-
àive, che V Adriatigo di questa mat
tina, faceva partire jeri dal Cairo, 
giusta il seguente dispaccio della Ste-

^fani : 

\-

anche le nostre preferenze per- m Scorno indicate nel precederne 
; V - * , .• *̂  . ' articolo e con eguali norme avranno 

sonah, per quanto sta in n o i , ^^^ ^ ^ j ^ ^ ^ ^ ^ ^^ j ^ ^ . ^ ^ , ^̂  ^̂ ^̂ ^̂ ^ ^^j 
non metteremo alcun ostacolo 
all'opera della nuova,; G io i t a . : 

Noi. prenderemo per punto di , , . „ 
partenza le stesse parole, colle « le-̂ it|V9ÌJ©i.flell6 classi inferiori.e,su^ 
quali l!Assessore Anziano, oomm- periori abitanti nelle, .parrocchie del 

suburbio. 
Nella scuola alla Raggia Cai*ràrese 

potranno inscrìversi soltanto gli alunni 

I 
Tolomei, di fronte alla r inunzia ; ̂ «'^^"'/.^ts.An^'^^»' e di S. Nicolò.} 
di alcuni eletti ad Assessori, e'sor-̂  
tavali ad accettare, iperchè fosse 
risparmiato alla città nos t raun 

gl^ alunni e le alunne delle piassi sii-
periorl abitanti nelle, parrocchie di 
S. Beiiedetto e dèi Oarnilne ; le alunne 

. , - „ . - I j . delle classi inferiori e superiori abl-
peoeolo facilmente,intraveduto;. . t^^tj nella parrocchia dérforresino. 
e ae tuluni di coloro, ohe hanno , ^e lezioni nellescuole'ieMEVr^-
ayuto dal Consiglio quell 'atte- ^Q princìpio U giorno 20 porrentei 
stato di fiducia, persistono tut- 'nelle diurne il giorno - 3'.novembre 
tavia nella stessa .idea,: l i esor-^ prossimo venturo ;.: nella festiveJl 
tiamo anche-, dal oanto nostro giorno 6,dello atesso mese. : r ': ,-
a .muta r la e ad accettare, i ' i n - l , raedioV « i i i ru rehJ «ce. — a 
carico, sicuri di fare nelle cir- .Municipio avvisa che, 1. rnedici, cM-
costanze attuali opera di huoni ,rurghi, farmacisti, .flebotomi, vetet̂ -p. 
ciitadini. 

Che se non fosse possibile ri
muovere i rinunziatarii dalla 
loro deliberazione, altro non ci 
resta da desiderare che la Giunta 
si 'completi alla prima occasione 
con nuove nomine, per il rego
lare andamento dei serviziì mu-
:nÌGÌpali. 

Del resto, per quanto le no
stre deboli forze il Gonsentono, 
ci dichiariamo dispostissimi a 
dare il più sincero appoggio 
alla nuova Giunta, qualora il 
suo programma di aminini-
strazipne corrisponda innanzi 
•tutto agi'* interessi dei citta-
diuì, e provveda inoltre a quei 
bisogni, a quei desideri, sin-

' ceramente, interpretati , che re
clamano una più sollecita soddi
sfazione. 

Colle ottime tradizioni la
sciate in via economica e finan
ziaria dairAmministrazione pre
cedente, ^a nuova Giunta, man-
tenendoyisì,fedele, n o n , h a che, 
a studiare il mezzo perchè venga 
dato a qualche ramo del pub
blico servizio quel [maggiore 
impulso, che ad altri forse, 
nelle rigorose strettoie di un 

« CAIRO, 6. — li colonnello degli 
arrivarono forse a qualche argomento ' arabi dopo aver reso omaggio a preso 
meno leggero e più grava dei prece- ' ordine del Ke di ve è partitager Udine 
denti - co î che, tra le al tre ; prove, col reggimento » 
che si stimarono necessarie a dirao- t Pesto B S i r à . r~ in occasione 
strare la verità degli asserti, ci fu an- delia fiera annual6,idpmenica9ottol)re, 
che il bastone. ! nelle ore antim., avrà luogo la distri

li quale fioccò una granilinata di buzione dei premi agli alunni della 
bu9S9 addòsso al poVertìPastoii; poi-I scuole. : , ,-
chè'igli altri tre erano tutti suoi av-1- Nello ore pomeridiane si,jiprirà una 
versarl nolle opinioni controverse. ! grandiosa pesca scria-umoristica dei 

Il Pastori ne avrà per una quindi- ' doni, gentilmente, offerti dalle signore,. 
Cina; di, giorni- ' | ìia Banda di" Dolo rallegrerà co'suoi 
• Fa t to ; ss-avlauìsao. - È succeduto . concerti la festa 

a Conselve, e lo narriamo con u n ' 4n|i sera Illuminazione fantastic» 
senso di profonda amarezza. ;,. j della piazza comunale eseguita dal 

Il giorno 3 corr. Oomuuian Valeu- ] Zentìlomo di Venezia. Poi,fuochi dl̂  
'tino, d'anni 29, guardia oamiiestre, i ^^tifl°'°-
Verso le 3 pom., sì trovava ne! campì 
del sig. Begarelio Pietro. In quell'ora 

Nel.,successivo lunedi vi saranno 
tra estrazioni a premi, tra~ cài una 

gli si presentò un tal Contioro Gio- 'A^ L. 10, pei negozianti girovaghi che 

CRON&CA VENETA 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ i ^ h * * f j I • • I fin 

Xenk&^im fi. — Leggesi nella Qaz' 
zetta di Venezia: 

« Soritiamo ohe aeÙ'Araònàle^ oltre 
all' elefante, del quale abbiamo già 
parlato, si trovano anche un' aquila, 
upo sciacallo, una volpa ed un pelli-

nari, dentisti e le levatrici^ stabiliti 
nel Óómune dopo il settertibre dèli'an
no.scorso, debbono dimoatrare la loro 
qualità a tutto 11 15 corr. 
• Oogi quelli che\ dopo aT f̂: abban

donato V esercizio della professione, 
l'avessero ripreso, 
• I contràvvéntòi^ì iBaraunió puniti eoa 

pene di polizia 
i I t r icconl i n erba^ — Abbiamo 

fatto ripetutamente i nostri lamenti 
contro quei pìccoli bricconi che stanno 
svaligiando pVesso alle nòstre porte ì 
vetturi deiriiva, eccitati anche a ciò 
dai loro parenti- , , 

Ora parò che la P# S. si sìa inessa 
di proposito per estirpare la trista 
zizzania, poichò ieri ne furono arre
stati tré di quei ragazzi - tutti io fe-

' rieri ai 15 afini - i quali recavano 
addosso il frutto delle loro mariuo-
lerié. 

l^oi ' |af«slla d a l Subnr t ì io . 
Le sagre di campagna. — Ci 
vono,; « 

« Domenica ultima ricorreva la Sa-
gra in varj paeselli dei dintorni, per 
esempip, in Sàrmeola/Meatrìnp, Sol-
vazzanOj Monta, Mandria Salbpro, f,^ 
noi, pef disimpegnare fedelmente le 
sacre'funzioni^ dì repòrièr'$t li abbia
mo visitati la beilozza di tutti sei. ,, 

Le sagre di oampsgna si somigliano 
sicché ne fàreino un oen^o ip com-
plesso. . ; „ ; , . , •-.•..:,. , —n 

; In ogni singolo paesello parato.i^, 
fèsta, cercata Inutilmente, una tribuna 

scrì-

iditàtùmo giroQzare nel centro, assor
dati dalle campane; dalle armoniche, 
dai zufoli. • ' V i.:ora"4, ^̂ û'irjt! 

biiauCIO, pareva pericoloso. 

Noi pec primi ci accorgianib , Pp^iMb/"?''*^^*^^®^'^ ^ ^ 
ohe il pr^itlenia non ò di faoile 
tìoluzibne ;. ma ove si acce^tti 
almeno dì discuterlo, tu t t i hanno 
i l doyere di mutare l\Ammim%' ^^^ ^^^^^^^^^ j ^^^^ . . 
strazione Comunale, perchò^quel'-^^rj ^i prestigio fanno sparir le-pkiie; 
Problema venga ieìicemente n - g^i piàzzaietto daVanti la chiòsa,;.fta'. 

cano, che S,-4v % il PrìKGJpe Tom-Uplto. • ^ ' | upa foìl^ di^jp.o|)oto,.tocche con ^pU. 
maso ha portato seco dal suo.viaggio \ \ A. questo scopò sarà ispirato ; olumi/lctìnfetture, pastine ciarabelìe,! 

\ Le osterie piene pin^o di ayTentori 

iyarioi, detto Ouccio, d'anni 18, con
tadino, 11 quale preteudeva gli fosse 
C0I1CGS30 d' attraversare la campagna 
custodita dal Oomunìan, Ma questi 
Oppose \\n rifiuto, ohe non ammetteva 
replica* ; ^ 

Il Qontiero, inasprito da quel ri-
'fiuto, andò in cerca d'aiuto, per so
praffarò ogni resistGnP:a, e ricomparve 
sul luogo assieme a due aupl IVatelii 
maggiori, Giuseppe e Luigi, e a Certi 
Giovanni WÌIZZUCO e Contlero Filippo -
tutti giovauotti, fra i 18 e i 25 anni, 

Krano dunque in cinque e robusUa-
sirai, contro uno solo! Ma davanti a 
queirappàràto di forze, il Oomunìan 
non cedette punto, e si dichiarò de
liberato ad impedire a chicchessia il 
passaggio per la campagna, Mazzucco 
é Oontiero Filippo obbedirono alle 
intimazioni del custode, mentre gli 
altri tre presero a vituperarlo e a 
minacciarlo con brutali parolfì. 

Dóve esser nata una lotta fra quei 
quattro contendenti, poichò da uUim o 
il Contiéro Giuseppe, eccitato dai fra
telli, brandita una roncola formida
bile, vibrò tre colpi micidiali allo 
sciagurato Comunian, che cadeva al 
suolo, col petto squarciato, vittima 
del suo dovere. 

I suoi feritori - come lo yidoro se
mivivo, immerso in una larga pozza, 
di sangue - si diedero alla fuga. 

II poveretto aveva una grave le
sione al polmone sinistro» e l medici 
disperano di poterlo salvare. Era un 
buoiiiasimo figliuolo - onesto, mite, 
docile; mentre i Oontiero sono in 
fama di cattivissimi soggetti. . , 

Dopo ventiquattr'ora di latitanza, 
il feritore si presentò sppntaije^niente 
•àll'Uiacio di P.-,S. di' Ooiiselve, e 
venne subito messo a disposizione del-, 
l'autorità giudiziaria. 
' ^Flirto d i c a v a l l i : - Nella notte 

I ' I - " ^ 1 ^ 

fra il 5 (5 U 6 corr-, ignoti malfattori» 
rompendo il muro della stalla, ruba
rono a Villa Estense duo cavalli, del 
valore complessivo di L. 450, in danno 
di iVÌRcenzetto Agostino, Le bestia 
furono fatte (uecire (dal foro per il 
qualo entrarono i ladri. 

apposteranno i loro banchi suìlapiazjsa. 
Sì chiùderà la giornata con la-cuc-^ 

cagna, sballo popolare e fuochl̂ dl ben-' 
gala ; e suonerà là Banda di Ponte 
dì Brenta- ' 

O^è da divertirai flu nel profondò 
delle viscere, purché l'ottobre pio
voso non guasti le solite ova. 

Sentinella uccsina.—1\ Raven
nate ha da R-irnlpi questo racconto; 

«Presso una Compagnia del 34, (il 
Reggimento di guarnigione in Rìmini) 
distaccata a Pesaro è^accaduto giorni 
fa un trisfte fatto. 

La notte era cupa e piovosa, e i 
soldati del picchettò di guardia alla 
Rocca in quella città, se ne stavano 
raccolti nel localo loro destinato, 
guardandosi bene daLmettera il naso 
aU'ària aperta, tanto era fiero lo ira-
perversare della procella. 

: Ora^lMti sanno ohe noFcontribuenti 
lo paghiamo Invece cinquantaclnfiua 
centesimi al cliilo, cioò cinquantacin-
que lira al quintale, dimodoché il go* 
verno,L dedotto lo adonto in favore dai 
rivtìndltta:!, yie^^^,,guadagnare lire 
cinquanta per ;^^ 'qu in ta le di salo 
venduto, qualche coàa come il novan-
tadue per oélUto netto sugli altari che, 
fa in questo articolo. 

:ÉhI non e*è male! 
Non hanno dunque torto coloro cha 

insistono per ottenere una diminuzio
ne sul prezzo di questa derrata Indi-
sponaabile a tutti. » i 

ite c a r t e l l e false. - Leggesi nel 
Picooh di Napoli, In data 3 : 

« L'operazione iniziata dalla nostra 
Questura pei* ritirare dalla circola
zione le cartelle false del credito fon
diario 0 procedara alta scoperta e al
l'arresto dei fulaarl può dirsi comple
tamente ultimata ed ottimamente riu- . 
scita' 

Cinquecento cartelle furono In parta 
sequestrate, ih parte spontaneamente 
presentate. •'-••' 

I falsificatori, 0 -per lo meno gU 
apacoiatori dij titoU sono stati arra-
stati. 

• , ^ 

Ricapitolando dunque; cinquecento 
cartello tolto alla circolazione, cinque 
malfattori assicurati alla giustizia; è 
certamente un servigio degno di lode 
e che torna ad onore deironor* Que
store di'KapoU e dell'ispettore cav. 
Perego, che lo ha coadiuvato. 

F e r r o v i e Tenete . - lì Comi-
glio d'Amministrazione delle Ferro
vie Alta Italia ha. dato disposizioni 
per la esecuzione dei lavori dì rior
dino alia facciata esterna della Sta
zione di Vicenza e per l'impianto di 
caloriferi od aria calda nella slazìone 
di Verona P. N, 
'• Il Consiglio Superiore dei lavori 

pubblici approvò il progetto per l'ini* 
pianto del servizi merci nelìe Stazioni 

• I I \ • ' n ^ 

di Piave, a di.Spres\aQO lungo la fer
rovia. Mestre, Oaaaraa, -

n Consiglio di : Statò ha ritenuto 
' ' I 

che,pa83?^no essere approvata lO;mag
giori spese pel compimento del I tvonco, •, 
della ferrosa ^a Adria e Ohioggìa. 
-, K-»". l?fP»' 4«5i"'-^!?S*«»«t^'r-^I;-, 
giornali ipglesi dicono che nell' B^^^O 
scorso la «Pipa della Reglnak»:̂  bs'' 
coQsum^to 2^0.000 sterline • pari % 
sei, milioni, di fraFiehi - di sigari. La-
r«Pipa delia Regina» è II sopranome 
dato dal popolo, a,;una; grande, stufa, ; 
nella quale spno,̂  distrutti .col, fuoco. 
tutti ì.Bigarf di contrabbando presi;: 
dalle: guardia doganali inglesi..^ .̂ 
• .ilTv^PIClO DELIO STATO CI9Ì1E 

•1 Bollettino del 4 ottobre 
• ",.;:,", ,,,.NÀSCITE ; ; ; 

Maschi N. 2. -- Femmina N, 1-, 
MORTI 

: Davlla-Òhiavacci Luigia fu..A.ntonlo 
d'anni 68 pesa dente coniugata. 

Testa Enrico di Pietro d'anuiS li2. 
Masizuccato-Maeoppé Teresa fu Fe

derico d'anui 67 industriante couiu-
gata. 

Un bambino esposto di pochi giorni. 
Tutti di Padova. . 

1 

VKNazu, 6, Rendita it. god." da • 
10 genn* 1882 89,23. 89,33. 
\o luglio 1881 91.40, 91^50. 
li^O-franchi 20i37. 2u,39. 

Giunta l'ora in cui dovevano cara- HÌLAIÌOQ. ^snditajt 91,20. 
biarsi le sentinelle, il, caporale che 
avrebbe dovuto accompagnare uno dei. 
soidati cui spettava la faaione> prO;? 

30 franchi 20,3G, 
Sete. Affari.piuttosto incagliati, 

prez?:! córrenti. 
babilmente ritenendo inutile pigliars ^^=OKH. 5 5.i«. Qcntinua la buona 

tendenza. 

I l I ^ • ^ • L T - r . ^ B - i — * • • - r r m—n-i- \ •—i -Y • • • - ^ r L - V I I - I - L Hr 

una bagnatura disse al gre^^ario dì 
andar solo e quegli obbedì. 

Di lì a poco si foce udire un colpo 
di arma da fuocô  e i soldati accorsi 
trovarono il loro compagno ferito e 
morente. 

Ecco come la cosa era andata- Il 
gregario che era ih fazione e doveva . • • • ^ ^ v̂ » ^ n n r 

; t , 1 - ^ — 1 Romay 5 ottobre 188U essere rilevato, vedendo un individuo ^, i : • . .- L . . , •> . * 
. ,' ^ • . ,, .. L organetto ufficioso del mimatro avvicinarsi, gh fece per tre volte il , .u i ± A^ V i ^ .̂  j - ^ 

, . , ' \,,- .̂  . , dell internò, commentando ordine 

- ' • • • 

Corriere dei Mattino 
NOSTRA CORRISPONDENZA 

chi va: hh e, noij ay^^n^one ay.uto d^ 
sposta, fedele alia sua consogaa, gli 
esplose contro il fucile.̂  

Il povero ferito è mprtp. flù^tsi. su
bito, ed ora la sentinella ferìtrice e 
il caporale cui incombeva l'obbligo 
di accompagnare la sentinella rile-
vante^ tsono agli arresti Ìi? attera jlel 
giudizio che dovrà pronunciarsi da 
tin Consiglio di guerra.» ; 

Pi-cxKo <l«l ìsale^ ~ Il Rav$n' 
nate osserva; 

<( Sapete quanto còsta al governo il 

No? ebbene, ve lo diciamo subito: 
gli costa 50 centesimi al quintale, 
raccolto sul posto : col trasporto e 
spese diverse per l'amministrazione, 

E deve esser stato un foro rippet- yi^ne a costare L. 1.80 al quintale. 

del giorno della società repubblicana 
del reduci pel mantenimento dell' isti* 
tuzibhe degli allievi yòìpatari, diehl£^ra\ 
che il governo manterrà feripo i| di
vieto delle esércìtazioni/I^on ci man
cherebbe altro che veder ìrgoverno ce*, 
dere davanti alla prepqte,u?:a di uomini! 
che vogliono sdvrairaporsi alla legga;» 

Se il govèrno userà energìa qon|rro, 
i nemici che là U^értà delle istìtuzio-
ni, contro uomini che la libertà yor-
reiibero confiscata'ad esclusivp^ loro 
profitto, avrà il plàuso dell' opinion^ 
pubblica, 

V ordine del giorno della società 
dei reduci è una sfida al governo 9 
alle leggi, è una provocazione al di
sordine. 

T̂  

't 

l 

/ 
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Vedremo se domenica prossima l e 'n imef t to delle .ipvi)|zipjai por. \*^?atf-
ese?èitàziòni mìUtftrisat-annoHprefle, ' terià. ' ' * "̂ '• '' •• v ! * * -
QuLnon dub'tasi ohe la prefottnrft 19 

r^^ ^ j k 

àopó fatu'ò»iftgg*t 0 prèló órdine dal cesa è dappertutto rot to in tuuia ia . 
^ . . 

proibirà. i 1 A ^ Slamo in grado di aBsiciirare ohe Kedive, è partito per Odtn col re|Egi-i • li Jout-nal t/ffìom P%h}ìlic9. un de-
queile vooi sono destituite di ogni fo^- mentp. creto che cpnvofla % Camere pel 29 

:É scandalosa però l'audacia còri c\il damenio e che affatto Jnslgniacante SALERNO, 6, - J l sindaco di, M^orì «orrefito. 
si lanciano siffatte sfide dì'autorltà. t è In generale il numero delle oàrtuc- ha telegrafato che acquo torrenziali , ROMA, 7.:--'][l pagamento nel Re-

Nella politica le notizie importanti cieche per diterse cau^e rlesijono stanotte .allagarono i a città. Si deplo- gnoielle* cedole yeloonSoiirfato 5 
inservibili. » rftno vittime. Danni immensi alla promancano. 

,L* onor Ceprotìa è atteso di giorno 
in giórno. Appena egli sarà ritornato, 
H|PonsÌgl!o d|ii ministri discuterà va
rie ;4ùes.tÌQiìÌ,' che devono esser decUó 
prima della ripresa doi lavori parla-
moatari. 

NUOVI C O R P I D ' A R M A T A corea a soccorrere i danneggiati. 
4 - ' 

"^ d a Libertà assica'rk che 
della Camera il ministro della guè 
proporrà la formazione di du6 nuovi 

La data della r iapertura della Ca- corpi d 'armata, peP i quali la forza 
mora, non prima dsl 15 o non dopo ' dell'e^fìrcito di prima lìnea sarebbo 
ili;20 noTembro, sarà indicata dal Mi- aumentato di 90 mila uòmini- Il mi
nistero al Presidente onor- Farini, al 
quale spetta di flgaàrla definìtivamontò 
e pubblicare 1* ordino del giorno. 

Un dispaccio da Parigi annunzia 
oggi esser probabile che il rairtìètéro 
Fer ry si dimetta prima della apertura 
delle Camere. Questa notizia fu data 
più volte e credeaigeneraimèhtei an-> 
che nei circoli diplomatici dì Roma, 
che ai confermerà, perchè la posi/^lone 
di quel gabinetto è insostenibile. 

Rosta a vedere poi se potrà meglio 
sostenersi il toinisiòro che verrà dopo, 

nistro sarebbe venuto nella persua
sione che un esercito di prima linea 
dì soli 330,Q00 uomini non sarebbe 
sulllcìentfì ai bisogni delia difasa d ' I 
talia. 

IL PRÌNCIPE ROSSO A VIENNA 
j 

Con questo titolo la Neue Freie 
Presse di Vienna annuncia l ' a r r i v o 
in Vienna del principe Napoleone. 

È accompagnato (ia quattro signori 

0[0f pel semestre scadente il 1 gèh-
prletà ed alle strada, La truppa è kc- naio 1881 cómincierà i l 30 corr. 
corea a soccorrere i danneggiat i^ ,; Nei pagamenti ^i darà il 20 d o in 

, ' ., : R 0 M A , 6. - La(.Commi3sioaèr^er : moneta diviaionaria (ino alia concor-
al riaprirsi . l^lpensioni prese 'no t la ia . dei lavori ronza d i l i r e 50, esclusi i ,pezzi da 
alla euórra proparatori già fatti, e, ŝ , radunerà 20 ceùt^^imi. . •; ' ' • • 

peWodicamenÉe per fliiira gli studi, . ,. , 
n ' p roge t to , s a r à preparato alla Ca- ' : - • •• 
mera in dicembre. ' "•"• ' « - , " ' . , ,, ,-. " 

Jelegrammi aeU$ Bpru 

J'BOYINOjî ilHtSrRAtì 

iestito ad Interessi 
L|v-

c o n p H i u a Ipo tocn ì 

Un fcjte-deposito rasi dt èdtA aolc^v 
'rati da Lire «.«o a s .ws. m 

Seterie astro ìn sorte da Lit-s t.WBrr^' 

Imponente gftWHiimento Percalli no 
Tltó chiari ed osciurì da Cent,: M ' 
Lire *.&©. 

Tiene pure un vIsÈoso assortlmontu 
in artiooli da SigBora. , 67-22t:i 

. ^̂  

Unico debito del Ooniime 

^ 7 44f . 4 ^ * 4 ^ j ^ > . 

am^r^^m 
m. ttMainrntwvitti &s4imH«Mmt£«st i 

DI PAEOVA 1 S**^»?; deUo Stato 50i0 
I Profltito Nazionale. . 

\ 
• 1 

7 Qliòbre 1881 
A mezzodì t a r o d? P tdov» 

'§mpa m. di Padova ors 11 w . 47 *. 47 
'ftnipo m . di Hema or» I l m . 60 f. 14 

OsBerràdoni MetéorologiohÀ 
^lagoito all 'altezza èì m, 17 d»} s%ol'> 
« di m. 80,7 dal liYflllo msdlo dal maiK 

5 > 
76 65 
77.70 

t « . , i HT,rfifV*wr*wiU\j^.^*ri 

6 Otlol^re 

. ^ H 1 ^ 4 . ^ 

e dalla signora Laehaad, moglie del 
presieduto probabilmente dal signor celebre avvocato parigino, il quale 
Gambetta. 

I ministri francesi pagano il fio, 
davanti aUo„8t9sso loro paese, degù 
error i e delle colpn che costituiscono 
la politica fìrancese nolla spedizione 
tunisina. 

' pure è della partita. 
Il prìncipe viaggia sotto il nome 

di conte di Moncalieri, Ha preso al
loggio al Grand ffótel, dove occupa 
sette sale del primo piano (0 come 
va che, tempo fa, i giornali iìar(~ 

J3ftr. a 0* - aiil. 
*T©na. sentigr. 
Tens. del vapor 

aaqueo. 
.UmiditÀ ralftt. 
jDiraz. del Tento 
: Val. ahil. oraria 

del vento ̂  
Io credo però che sieno in errore di'^^ lo elicevano ridotio ad occupare j ^Stato del cielo 

Or» 
9an t 

Or© 
Spon. 

• 

OlC* 
Spora. y. J 

Prestito 18«0 con lott. 
ÀKionì della Banoa . 
Azioni di Credito Mob. 
Argenlp . . . . . 
Tjondra. . . . . , 
Zeoohiod Imperlali. : .' 
Pazzi da £0 Iranohl .̂  

Kendita italiana 

6 
76 65 
77 60 

131.60 131,50 
831.— 830.-^ 
366.«= 367.60 

118.05 158 20 
5.62 5 61 
9 34 9.36*/. 

^i ^ Ronditii Cranoasa 

coloro che considerano 11 sacrificio 
del ministero Ferry come una conces
sione all'Italift. La spedizione tunisina 

a Parigi dei semplici mezzanini?) \ \ 
Tosto lo andarono a visitare, ad 

onta dell' lAcognito, parecchi amici 

761.0 1 761,2 
412'.S f l7",5 

8,38 9,92 
79 67 

NNW ENÈ 
I 

14 I 7 
nuvolo nuvolo 

763,7 i • Eeadìte 
tl4-,3 Oro. 

i Londra. 
10,24 I 1 FranoU 

8 4 •' ' ' • 

mamm V» 

' k . 

90.10 
84.30; 

91.55 
20.35 
25.36 

90.05 
84 27 

91.25 
20.36 
25.40 

100.85 ICO 90 

NNE' 

15 
nuvolo' 

i 

i'à eseguita dal Governo, per istiga- francesi. Si recò, con tutti, a deainare 
zione del Gambetta e ciò è ormai no- «̂  Prater. La mattina seguente sì recò 
torio. 

Osservo questo perchè oggi - qual
che Oairolingio, troppo furbo o t?;pppo 
ingenuo, ai compiaceva di riguardare 
la : notizia del ritiro del linìnisterO 
Ferry come una specie di rivincita 
del^alroli. 

E, a ptoposito di\^questo uomo poli
tico, T' hanno parecchi che! lo cre
dono vicino al potere. ' 

Si va suasurranàp che l'<(rede del 
ministero nella Scrisi prossim^, é ine-
vii^l>ile sarà Toiior. Cairoli, il quale ' 
farebbe,..* la oonÈtllazione di tutta la 
sinistra i....^ 

a nontir messa nella cattedrale di 
Santo Stafano. 

Tutti a Vienna sono stupefatti della 
perfetta rassomiglianza fisica del prin- j 
cipe col primo Napoleone. Non è che 
alto una mezza spanna di più. 
, È vestito in un modo che sì può dire 
ancora più che semplice. La aignora 
Làchaud è una bionda di 30 anni, 
elegantissima* : < ' '̂  

Dalle 9 ant. doì 6 ili* ? wt , del 7 
T»iap«rata?* m&isBi.D-Ms -" f n%9 

ACQUA CADUTA DAL OIBLO • 
dalie 9 p. del 6 alla 9 a; del 7 mia, 2 

Denaro 
20-38 

!* 

218,50 

286. -

.^4;«9l! 

Corriere delia Sera 
7 OTTOBRE 

^ ^ ri^n ^ j b ^ n j u 
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D!Si'/lCa ttELLl\ NOTTE 
(Agtìnsia Stefani) 

D i s p a c c i P r i v a t i 

: NOTIZlii! i>. -ivuV». 
- \ 

7 ottobre 
i>ezzi da 20 cont. V 
Genove contanti , , 
Banconota austria- , 

ohe contanti . . . . 
Ajìoni Banca Vono-

ta fine corrente . 
JUionl Soc Veneta 
, per Irap. e Coat. 

Pubb. fine corr. 
tottiturchl per cont* 
Rand. ìt. per conto. 

» » Ano corr. 
Credito MoMl. Ital. 

fine corrente . . 925 
Banca Na2. Id. : . 2Ì̂ 20 

_^Y. i 

^ 80TTOSC1UZ10NB PUliBLlCA 
.nei giorni a i , t « e « 3 ottobre 1881 

r J i - -

_ì L h I il^r •> 

a S 1 

;K-449 Obbligazioni Ipotecarie 
.; di Lire SOO ciascuna 

fruttanti lire «5 all' anno e rimhor-
sabiii alla pari 

I n so l i 3 5 Bul l i 

^Chiudendosi T Esfiosizione 

NEI PRIMI GIORNI DI QiM 
V ESTBAZIOKE 

delia 

Gra 
Lo Obbligazioni m o d i c a con godi- ; n m TI TinTinn[7rnyn uTiryinuj i tn 

mento dal «© O l l o h r e 4 8 8 1 , ven- DELL ESPOSIZIONE NAZIONAlLE 
ono omesse a L. 4 4 3 . 5 0 che ai ri- ' J)T MILANO 
^ ^ ^ ± ^ ^ ^- * * * ' * " pagàbili I Au*orIi«z«Ua d a l » . ««^«."imo. come segue : 

L. SO.—alld sottoscr. dal i 1 al i3 OU. 
• BO.—al Riparlo 
» 100.— BÌ i Novemb 1881 
• 100.— al 15 

L. U .̂tìU al 1 D cemb. • 
meno : AMB^ .̂ • 18.~ per interessi antìci-

*'*^^' jj ^ ĵ jy ottobre 
. m.ÓQ J88I al 30 giugno 

1882 che si compu-
TotiileL, 424.50 tanocomecontante. 

Le obbligazioni liberate per intero 
alla sottoscrizione avranno la prefe
renza in caso di riduzione. 

oon Decreto 5 Marzo 1881 
avrà luogo immediatamente dopo= 
chiusa r E^sposiziono stessa. 

r O X _ -. ^ i-i-r J r^i--n T T ^ B-TWI 1 i i H I ^ 

I 500 premi acquistati dalla Com-
raiafllone Ceutì^ale dell'Esposizione pel 
valore dì 

Lire It. 

^ J j 

91.35 
«160 

k*^ L 

Bartolonieo ì&o^ohla^-gerente resp. 

^ • 

come anche i premi donati dagli espo-
Bitori, saranno riuniti ed esposti ai, 
pubblico in una aula che il Municipio 
di Milano destinorà a q^uesto ècòpo. > 

I cinque-pran
di premi for
mano una pi
ramide in oro 
massiccio dal 
peso di Kiloffr, 
95,199 e dei 
valore reale ed 
intrinseca ga
rantito di 

r-f 

Sarebbe bella che assistessimo alla i PARIGI, 6. — Il Oauloià ha da Go-
replìca nq^ richiesta della Tecchia" Btantipqpoll- che l 'Inghilterra, ,oe?:Qa, 
commedia, tante volte rappresentata l'appoggiò della Porta contro la Pran-
fr» ì fischi del pabblico italiano!., , j eia »el!a questione egÌ2Ì^na, perciò' 
Tutto è possibile a siamo in condì - . rlnunzìerebba,ja reclamare riforme in 
zioni da r i tener Tòro l ' inTerosimile, Armenia. Lo stesso giornale riafferma 
compreso il ritorno del Cairolì a! mi- 11* insurrezione a r a b a ; le tr ibù ilei lle^ 
nistoro degli affari esteri. i djaz assedìerebbero Saiid.. . .>-••• • 

A tal caso ì francesi , andranno a ] PRETORIA, B . — Il Volliarad deci.so 
Tripoli, gli spagiiuoU al Marocco, gli di domandare a U ' Ì 0 g h i l t é r 4 la; ;mo-
ìnglesì in Egitto e gli italiani a dificazione di alcuni artìcoli della con. 
farsi canzonare da tut to i l 'mondo! , . , veuzione. 

La notizia della dimissione proba
bile del ministero francese era oggi 
commentata in Roma, porche la si raot-
teva in relazione coi negoziati eom- ; affondò Ìl vapore Hophàel. Negsuna 
marciali. i vittima. Là Ville de Reme, avariata, 

S e c a d e il ministero Ferry, che ha ; rientrò in portò. 

Roma, 6. 
Questa mattina venne inaugurato il. 

Congrèsso Medico con dlgcorai del mf*-̂  |̂  
niatro Baccelli, del ff- dì «indaco Ar- 1 f* 
meltim tì;4i altri^ A" N : / i ^ M 

pìcesi cìxe l'onor. Baccelli intenda 
DI I 

- L-. ' • J -

_ ' T 

i •.^ \ ' j , ' 
^ - r 

* 4 

,chl^ere al Consiglio Superioj:^. del- g « ^ ^ g ^ „ « *1 3 0 8 « « ; « . , , 8 M 
l'istruzione pubblica la destituzione . , ^̂  ,..>,., ATTÌVÙ • •̂ '̂ ' 
de! prof. ^'\ìktUrQ: fQazz.^é'miiaJ \ . . .1 - ^ ' f " " ' , „ 

^ ' ' Nnmerano in Cassa. ' U : 72,865.44 
Restituzioni d'anticipazioni » . 46.38 
Prestiti ai Monte di Pietà • 552,788.69 
Prestiti ai Comuni . . . 536,464.54 

Parigi, 6. 
Assicurasi clie il Ministero ha de-

n4»T»ICA città di 3 4 , 0 0 0 abi
tanti nel centro di un territorio di 
ineravigUoaa fertilità, ha un Bilancio 
iae! quale le Entrate ordinarle nor
malmente non solo bilanciano ma su
perano le spese. 

Le poche Obbligazioni' che. il Co
mune emette, hanno triplice garanzia 1 
e cioè : 1 

, ^ 

i , Ùol vincòio generale del bir 
ìmcio. ': 
' '. S. Con una prima Ipoteca isérit-' 
ta sugli $tabil{, ••. c^. ^ 
I ; 3 . Con delegazioni ed assegno 
^del prodotto della sówaimpo^ta fon^ 
diaria. 

•^ " • L . • ^ 
. T . . ._ L 

F _̂ ^ ^ ' 
' , ^-_ - •"" ? ^ - — ' - - - i - r x ^ x x ^ u x . h-^Tf 

•• Le Obblicazioni MOiIlVCA al prezzo 
di, emissione r r u i é n n o fi^'ca i\ 
« «IO ueetQ d i oguif^iflin.; Oiò 
dispensa (la qualsiasi parola par*""̂  di-
Mostrare r milita di simile impiego 
pe^li attua i'-mó&èati ià,cui la Ren-
aita dello Staio frutta di' netto a p -
p e n » Il 4 3ì4 Oio. 

\ AVVERTENZA. 

{ftortefà 11 t i m b r o ^4e1l' I s c r l -
Blono ipoSetiarSa p r e s s n ga -
r4UKÌa d e l powCatori^ '.•!' 

_ %m. i fot toeerlzlnue ">nibbl ica f ggiio diggià circa 500 altri premi de-? 
e aperta nei giorni **, *?. e 13 gti^ati dagli espositori alia lotterìa ;̂  

c ioè dfi 

:l 
» i 

i j 

Ì9 

M 

3, 
[^^lì altri 495 premrecelt i da appc* 

s^\A Commissione fra ì principali og-̂ ; 
gòtti esposti sono del valore di italiane^ 
I>ire 4 0 0 , o © © . l 

Oltre questi 500 premi del valore dì : 

s Lire it. 7 0 0 , 0 0 0 

MARSIGLIA, 6. ™ La dave Vitté 
de HomCt recantesi ad Algeri con 
truppe, uscendo dal porto, urtò ed 

ciso di dare le sue dimissioni il 18 S ' ^ ^ " * - * r / T ' Ì ^ L ^ I ' ' - ^ ^ ^ ^ ' ^'???'n?l*^^ , , ^ Buoni de].,.Tesoro..,).- . » , 535,000.— 
del corrente mese. ; . Prestili sópra Efièui pubb: ' . : . 675;^i^ 

UAgenzia Havas ha una lunga ; obblig.dello Stato o Prov. »2,460478.71 
nota apologetica "riguardo alle miau-e Obbl g. dr Credit-) Food. > 40,475.29 

• 

I 

preso, alméno in apparenza, qualche 
impegno col governo italiano per la 
conclusione del t ra t ta to di commercio, 
si verificherà più chiaramente che nei 
negoziati commerciali il governo no
stro non ha maggior fortuna che nei 
politici. 

Si ripete sempre la diceria che To-
nor, Pianciànì sia stato nominato sin
daco di Roma, ma qui ia notizia non 
è creduta, perchè tutti considerano 
impossibile che l'onor. Depretis, uomo 
scaltro, commetta uno sproposito si 
madornale, che accrescerebbe il mal
contento, già grande, della oittadi-r 
nanza della capitale contro il governo. 

Domani mattina sarà inaugurato, 
nella sala degli Orazii e Ottriàzì . |̂i 
Campidoglio, il Congresso dei medici^ 
promosso dalla associazione medica 
itàliaùa, 

L'onor- Baccelli, medico e ministro 
dell' istruzione, prometterà larghi ap
poggi del governo ai medl&ir ma que
sti faran bene ad accogliere con molta 
riserva e con scarsi plausi le promesse 
ministeriali. 

Coniò Cambiali ; . 
Conti Correnti verso gar, i 
Conti Correnti disponibili 
Del)itori diversi - , . 
Beni immobili , . , , . 

36,400.r 
10,410.68 

233,820.70 
63,366.81 

153,396.24 

-^\ J: •'Jcrr,T:-

DONO REALE 

| l Re mandò un sussidio di L. 2000 
A favore dei danneggiati dal terre
moto i m u proTincifi di L^ljÈl&qo. ., 

r^-

,t 
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LI3BQNA, 6i ~ E probabile un mi
nistero Serpa-Pìmentei. 

ARONA, 6, — Baccarìni percorse 
il tratto di ferrovia da Luviuo alta 
Trisa, comprendente la stazione intei--
nazionale, constatando il ragguìirde-
Tole sviluppo dei lavori, indV^ripartì 
verso Arnna. 

Alla refezione a bordo dei battello, 
rispondendo ai brindisi lattigli, il mi
nistro espresse un cordiale e vivo elo
gio per 1' andamento delie-opere fer
roviarie felicitandone 11 non lontano 
compimento ; propinò al direttore è 
al personale dei lavori ; augurò pro
sperità alle popolazioni e sviluppo alle 
industrie e alia navigazione del Lago 
Maggiore, alle quali parole ed auguri 
fu risposto con altrettanti sentiti e 
ordiali ringraziamenti. 

Col ministro, le rappresentanze fer
roviarie, amministrative e politiclie 
intervenute, espressero concordi atte
stazioni di pieno soddisfacimentQ. 

Venne fatta con esse e col corpo 
tecnico una breve sosta a Belgirate 
ove il ministro fu accolto da Cairoli. 

SAVIGLIANO, 6. - È arrivato Bac-
carini, accompagnato dal senatore Feif-
raris, da ^olti deputati, dal sindaco, 
e da altre ragguardevoli persone. Vi-t 
sitò minutamente le ofiìcine della So* 
cletà ^ell'industria nazionale, fncp-. 
raìandone i risultati dovuti al ^lunl-
cî ÙQ e alli^ Società. Sperino disse chej 

sanitarie prese dai Governo.iu Africa 
e dimostra essere esagerato il numero 
dei morti e degli ammalati pubblicati 
dai giornali. 
, però lo specchio, pubblicato dall'/M-
vas si riferisce soltanto ai primi dieci 
giórni di settembre. 

il Figaro pubblica in prima pagina 
una lettera di rettifica inviatagli dal-
r intendflnte militare in Àfrica, Co-
lonmbeix, il quale era stato accusato 
di lasciar mancanti di viveri i soldati-

Biliing, ch'era stato posto in dispo- ] ; , Somma totale L. 6,350,734.40 
"nlbìlità, ^ha "dato le sue dimisaioni j PiSSIVO '^""""^ "" 

I beduini assediano Taìf dove e i n - i benosiU'dì,risparrnio:s9pra 
ternato Midhat-pascià. j libretti N. 4410 .' ",' L. 5,624,582.34 

pppositi.a cauzione e voi. « 108,300.— 
Mol l i l i / ; . .;. . . . •:• .6,43.9.35 

somma l'Attivo L. 6,Ì91,25k96 
Speso da liquidarsi in , 

fine,f|en',annua (restionp,-.,; - , 
Spese generMìL. 23,171.62 
loteressiPassivi» 136,303.82 

,. =^u . - „ . . 159,475,44 

Ottobre 1S81. 
Inj !ffi4»AÌca presso la Tesoreria Mu

nicipale, i ... 
4n M>LANO presso Fr«viee0^f»Coin» 
; - paglioni^ Via S. (rluseppei 4. 

idem ' presso Luigi Strada, Via 
Manzoni, 3. 

In NAPOLI presso la Banca Napo
letana, 

In^ TORINO presio i aignori U. Geia-
ser e 0-

In GENOVA presso la Banca di Genova-
In BERGAMO presso B. Oeresa-. 
In BRESCIA presso A. Carrara-
In NOVARA presso la Banca Popolare* 
In.LUGANO presso la Banca Svizzera 

Italiana. 
In K^ADOVil p r e s s o Viucciì-^a 

C r e m o n e s i . 
Idem presso C a r l o Voif^on. 

1 525 

Vittor Hugo regalò 10,000 lire ai 
poveri, - -

Si afTermacheilBi^y dì Tunisi s'im
barcherà per Palermo appena Tunisi 
sarà occupata, 

-Il 'corpo spedizionario contro Kai-, 
rouan è forte di 16,000 uomini ed è 
comandato dal generale Saussier in 
persona che sarà inesorabile nella 
repressione. {Pungolo) 

D^^positi intrmuieri . .7» 28,500.— 
Creditori diversi. . . ; ^ . 51,003.08 
Dtjpfìsii. aciniz, e volontari i 108 300,— 
Patrimonio deir Istituto - -368,513,51 

— H T T - T - * ' a _ i 

LA DITTA 

0 

- 1 

lhìTJ%ni 
J - i 

L9gge»i uell" esercito :-. • 
« In questi ultinai giorni circolavano 

• r 

alcune voci circa inconvenienti gravi I lìcine e dell' inilustria nazionale. {Ap-
che sì sarebbero verifìc^ti I^el rlfor- 1 plausi vivissimi)' 

V I E N N A , 7. — Nigra , è 

giunto ciui.,4à Par igi , , 
. ì\. National dice che il P r e -

fètto: di; polizia , pj-eoccupalio 

delU organizzazione e della 
propaganda dei comitat i radi
cali, cliiederà crediti pa r au
menta re fortemente il ,:persònal6 

fra non molto il materiale ferroviario 1 dello guardie . 
sarà tutttf costrutto in . Italia, e:con- ]j Tclèqraph conferma eli e il 
Udaro ne-ir avvenire etsouomicp del 
paese. Vennero fatti brindisi alla di
nastia dt; Satoja, al ministro, a quanti 
cooperarono al risorgimento delle of-

Somma il Passivo 1,6,180,897.9; 
Rendite da^liquidarsi in . , 

fine dell'annua gestìoneL, 169,836.47 

Somma totale L. 6,350.734.40 

Movimento memiU &c\hiWeHi., i^iànmit 
e dei Rimborsi 

( i XT KAI Deposit i . , 
S \cce5i N. 7 0 ^ , 348 p ^̂  313,467.87 
3(^Btmli I 77 j^ 3 , e , , 279,001.74 

Padova, 4 ottobre 1881. 
Il Direttore 

AGOSTINO dott SINIOAGLIA 
; : Il Ragioniere ,^ 

Q. B. Btamtii. 

ha appena ricevuto e mette in ven
dita nel suo negozio di dettaglio Bit 
A n g o l o d a c "Wtììes.^S^ una fortC'̂  

^partita di Stoffa, t a n a pettinata nera, 
^addattatiasima per l ' a t tua le stagione 
sia per uomo, come per manteìUne 
pa signora ed assortita in più disegni 
al i>rezzo d ì , 

L. 5.5 
Più Tlaìbet neri e Mussole da Lira 

t t a questi premi, ci sono molti oggetti 
dì grande e reale valore, -% 

Gli elenchi dei 500 premi principali!^ 
sono visibili ed in vendita per OenV 
10 presso tutti i rivenditori dei b H 
gliettì della Lotteria Nazionale, preaao 
Fquali ^ono ostensibili anche le foto
grafie dei principali premi. ' 

Ij'eAlK-uzioHe d e l l a MMU^V^^^ 
d i Ml lnuo h » luogo voirintèr»^^ 
aerato de l S i n d a c o e del iH'ré* 
ffetftu d i MHihuo e de l le aUire 
n u t o r i t à a ciò d«sigaiate dÀB 
R, Gove ruo . 
PreKi&o d ' o g a i b ig l i e t t o I J . C I ^ A 

Per l'acquisto dei biglietti dirigerai 
alla Ditta assuntrice E. E, Oblieght 
In Minano, incaricata della vendita 
dei biglietti all'ingrosso ed al dettaglio.^: 

La suddetta Ditta si impegna for
malmente di acquistare a aemplica 
richiesta del vincitore con danaro 
contatìte i cinque grandi premi, pa
gandogli il valore garantito di Lira 
100,000, 80,000, 60,000, 40,000 e 90,000. 

Essa spedisce i biglietti in provincia 
ed all'estero dietro. richiesta munita 
dell' importò o vaglia postale. . Per 
le spese postali aggiungere cent. SSO 
per ogni 5 biglietti. — Se la spedi-
;!ione deva farsi in lettera raccomAU-
data occorre mandare centesimi 50 por 
r affrancazione. 

I biglietti della Lotteria Nazionale 
, di Milano si vendono in P^^a^j^va 
presso l'Atóministrazione delfiSiiaSM-
NAt^E d i fi*AI>(»VA ed' il signor 
K>EOIVI E, 10-47& 

u 
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VINO DI BROLIO 
FATTORIA RICASOIil' NEL CHIANTI 

A 
•^v . ^ . „ _ , . _ . J ^ -T^^rr— 

f K ^ 

i^*^ì^ V * • 

governo decise dì opporsi al 

meeting nelle ^^pubblìclve s t rade . 
PARIGI. 7. — Gróvy è ritornato a 

Parigi- „ "• ' 
UB dispaccio del FiTî flW)'pQr l a v ì ^ j i 

Ohi desidera acquistare dì quiesto 
Vino, taqtò gustoso ai palato e giove
vole ftUa salute, devo dirigersi alla 
C]ont|iagii{A de l C h i a n t i t n Vi-

Prez^i ; Brolìo di 2 anni al fiasco L. 2, — 

lACttH 

Unica S p e c i al i t à 
Mff^vt'BajttJtit'mMm •j«<M»"«-'̂  warvnwKMi 

1 1 

- 1 

. 5 

imi 
A. PRIULÌ-BON 

> » ^ M2 fiasco » L™^ 
^ ,.,t stravec|h»alIabott.» r.|% 

N.B. Si'^spedisceJn^S^ratelll di ,100 
a 200 litri, oppure in cassd oontenenti 

. . . ip!èni8oto tl'deiaft di uà baiichetlo, vengofto pA \ 
raccomandati,;« convaiascanli, d bambiQi. Si «eeuisce qualuasaesuuliiiaaa eoa 
offni cura 6 seilecitudiaa. 
• ,1 -r .""pro mii.(Hfipr favore, nh'essi gcdoRO, Unto in lUlia, ehn lU' Eslaro, i ^ '1 
più (MblU prov» della bouti del suddetti. 

y -

i 
A M-f^^n 

i '• 
. • - T I T 

. i ..::T I - " y 
% 

•«• * • • • 

p#oÌ]Pl£ «£m>rlè» t u Vi» l&od«ll» N . S S ^ , v^c^ 
[a. Piazza d^lh Krbe tanto ai d̂ tU^Uo, quanta in GiCatel̂  dì lutta com 
elianti etiubetw portanti It marca di laObrìca coma la prssflat»» 

* fc- ^ ^ _ 

, ^ _ • 

A w ^ r ' t e ' n x a , -— Sompr^gafi t sigììori Clie^tH a gnard&rt 
li spacciatori di contraffastiam dQv\an{anth mnìprc dei Bi^-cottH 

miiLpmm^ ditta A, Priuli-Uon. 61 18> 
tJV-ì 

_ . - ' . ^ ^ Ì « £ 

^ ^ 

- e. 

_ _ w i - ^ j - r^JiJ li bcUrzijn-A^L.^. 
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W' mente 
E* E» 

dalla Francia si ricevono 
nostro giornale presso VAgence Pnncipale de 

élp Parisy lìua ^Sainl-MarCy%ì e daWIngtélterra, presso i 
r- signori G. £. DauÒe e C. 1 Fleei Street E. C. 

rM •* j bri - + 1 , ^hlb 1̂ .^_|b r . ^ * | , - * bk h H 
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Ristoratorm dei Capelli 
NAZIONALE 

preparazione del cMmico-farmacUia A. CtMAS^i - - BRESCIA 
Serve mìrabiìmeate a ridonare ai capelli bianchi il primitivo coloro 

non è una tinta, hon unge, non lercia, non macchia la polio o la biancho-
rìa; non fa bisogno di lavaro o dì sgrassare i capelli, nò prima, nò dopo 
la sua applicazione, ed è pertottamente innocuo. 

Agisce direttamente sui bulbi del capelli, come riparatore, ripi^odu-
cendo artificialmente quella parto dì materia colorante clic cessa di l'or
marsi nella,loro organica costituzione per malattia, per età avanzata o 
per altre cause eccezionali, ridonando al medesimi il loro colore primitivo 
nero, castagno, biondo» ecc., inipedisce la caduta, promuovo la croscita e 
la for;:a,e dona al capelli il lucido e la raorbidezisa della gioventù. 

Distruggo inoltre le pollicole o guarisce le malattie cutanee della te
sta son/a recare incomodo e merita di essere preferito ad ngui altro pre
parato che trovasi in commercio^ tanto, per la sua elllcacia corno per i 
vantaggi che prosenta nella sua applicazione e per l'economia della sposa. 

Prezzo della bottiglia con rjstruzìone L. 3 
In BRESCIA si vende esclusivamente dal proparatore A- GRASSI' 
In l^aaova da Auton io ISedon Profumiere, "Via S. Lorenzo é dalEil- | 

d o r o FaggiasitS Parrucchiere, Piazza Cavour, 

AVVERTENZA. — Trovandosi ìn còmniercio altri li
quidi che Si snacciano sotto questo nome, ma che non\, 

.i\ hanno nulla ai comune col lù'sforaiore dei. Capelli '\ 
^ij preparato dai sottoscritto^Jf^raòcom^^^ couv^uma-;; 
''̂  tori dì esigere che ogni tlacohè porti inipressà la JVAnrca' 

di fabbrica come la presente tanto sull'otichotta quanto \ 
, sulla fascìa^^ catastila nonché Id firma del preparatore.; 

Tanto l'etichetta quanto ìMufarco dì Fabbrica qui segnato, sono stati 
depositati sotto l'egida della Legge, e ì contrafTatori saranno xninìti a ter-' 
mini dell'Art. 5 della Legge 30 Agosto 18C8 N, 4579. j 

COSMETICO CHIMICO SOVRANO fmuLc'hi iS^; 
chi il primitivo colore biondo, castagno e nero perfetto. Non macchia la-
poUê  na profumo aggradevole; e innocuo alla salute. Dura circa sei mesi.! 
Costa L- 6. A, GRASSI; 

- r n . 
^^j^^raaÈimmm^esm.mÈimmi i m<ijiiniwifyi»**i 

Fai'Eacia della Legazione Brittanica 
TU Tornaijuoni, con succursale Piazza Maniu, 2 — FIBBNZS 

i Queste» liquido rigeneratore dei capelli non è una tinta, ma siccome 
\ agiace direttamente sui bulbi dei medesimi gli dà a grado tele forza che 
{ riprendono ìn poco tempo il loro colore naturale; ne impedisce ancora la 
j caduta e promuove lo sviluppo, dandone il vigore della gioventù. Serve 

Inoltre per levare la forfora e togliere tutto le impurità che possono ea-
flore sulla testa, senza recare il più pìccolo incomodo, 

: Per quetto sue eccellenti prerogative le sì raccomanda a quelle per» 
j none che o per melattia o per età avanzata^ oppure per qualche caso wj-
* re,TÌonale avet̂ sero bisogno di upare pei loro capelli una sostanza che U 
: rendesse al primitivo loro colore, avvertendoli in pari tempo che questo 
I liquido dà il colore che avevano nella loro naturale robustezza e vege^ 
j tairione, 
^ I¥ezzo : la hoiiiglia fmnGÌìi %X')^. 
\ Si spedisce dalla suddetta farmacia dirìgendone ìe domande accom-
\ pagaate da vaglia postale*,. -'—, • ' 40-37j 
j , Si trovano Ip JPadoTtt presso le farmacie%SRATO, F. RoBBRTl, da 
I PiANRRi MAURO" & C.| COTINICLIO, da GIOV. MARZOCCO parrucchiere al 
( Dromo e da G. MKRATI profumiere in Via de! Gallo; a Venezia Zampi

roni, PlYotta Ongarato e Pi: nel; a Vicenza da Valorij a Recoaro da Dalj 
Ltt(iro: a Verona da Frinzi ed Emanuelli; a Udine da Fabris eFilìppuazi 
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Hn Volume in-12 Hi pap. 5fi0 - Prezzo L. CINQUE 
i^Mimiiiri. iu in II n inrr.ii iir TT " i iirti u n i j . ii j.j,ai.vwj.A^uM?iuaaAK'jaìga •̂i«-Ar̂ ^̂=w .^•4pija.Sfi3nato w ^ 
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attivato il 1 settembre 1881. 
1 . - -
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Ferrovie dell' &!ta Italia 
VENEZIA per PADOVA 

' 

^ 4 * ^ . ^ 

PADOVA per VENEZIA 

Partente • 

misto 2,40 a. 
diretto 3,54 ,. 

misto 6|19ì)f 
omnibus 7,55 „ 

». • ^9. 3 ), 
,, . l ^ p . 

diwlto 3.20 „ 
..:. 6,14 „ 

omnibus 8^0 ;, 
,, 0,35 „ 

Attiri 
K ygwEzu 

4^0 a. 
-'ÌM :, 

5,15 .. 

•9 .10. „ 
"10,15; , . . 

m » 
10,50 ,; 

Pirtense . i 

omnibus 5, u. 
5,S5 . 

naisfo 7i20^» 
diretto 9, ̂  • 

: • la.'tO p. 
omnibus 2j 5 • 

. , .5,^ » 
»; . 6,55 . 

misto 9,15, • 
diretto It, • 

i il.25 ' 

Arrivi 
a PADOVA 

ì 9, 5 • 
10, 5 . 

1.30 p. 
3,20 . 
6,39 . 
8,10 » 

10.55 > 
11,55, » 
12,20 a. 

MESTRE per UDINE 

Ferrovie della Società Veneta 
] -

PADOVA per BASSANO 
omn. ^ o m u / m Ì A t ò j omU. 

pom pom 
1,48 7 7 
1,597 i7 

33 

BASSANO pur PADOVA 
•mtt. I mista 

ani. I ant. 
Padova,. . part. S;:n!8,36 

I Vigodarzere . . 5,41;8,40 
Campodarspgo. . 5, 53'8, 58 2, 13 7 J 
S.CiorgiodeTlePer. 6, 219, 7 2,24 7 i 

S, 34,7 47 
2,50,a 2 
3, B'a 14 
3,24 8 30 

titrt. 

Camposampiero . 6,1119, 16 
VUlf» dèi Conta . 6,26 9.31 
Cittadtìlla )'̂ '•'*- • 6,38,9,43 

Rossano 
Rosa . 
Bassa no 

6.50 10,5 3,40 8 41 

^4 4 ^ 4 . 

orna-
ant. 

6,18 

) arr. . 6 , 3 7 

7, 4 10,13 
7. 16 lO.sr. 

3,47:8 4y 
4 , - ' 9 1 

Bassanù 
Rosa . 
Rossano . 

CittadelU . „„„. ... . . 
r'̂  ) p a r t . <.- u> 44 

Villa del Conte . 
Gimpoaampiero . , 
S. Giorgio delle Per, 
Campodaraego. . 
VigoJarzera . . . 
Padova . . . . 

uni, pom 

9,23 2,41 
6,25 9,30 2,51 

9,4S3, S 

omn 
pom 
f,43 
7,64 
a; 1 

9,53 3,22 8*22 
6,57 IO, 7 3,37 8,34 
7,12110,22 3,57 8,48 
7,18il0.29 4, 5 8,54 
7,27110.39 4, 17 9. 3 
7.38110.50 4,31 9, Ì3 
7 ,48 ' l l , - •4,42 9,22 
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PUBBLICATI 
alla Tipografìa F. Sacchetto m ̂ ^" 

L - n 

BEMtAYITE pxct U — Mproiiuxìons élelh nou già Htogrth 
fau di mrim Civih. Pt̂ dova 18V3, in-8. . . . li. 

lìmii Miìt^ iUu$tratm e criticha al Codics CiiìiU dii Regno. 
Sella OblvU^azioBÌ, Padova 1875, in-8. 

Hsm €Gyilmu&Zìon0 d4U noU illttsir^itws e critichs i^l Codics. 
• ^Mk dd lìsgtio, Onntratto di Matrimoaio, Padova 1876, 

ìn-8. 
COBKEWAli IMmS.' Qtttiì'à là miglior forma di Qocer'nof 

Tr3.6i\mnQ dall' ip|s:lese, con pretazìone del prof. Liizzatti. 
Bdove. i868, m-i2. . . . . . . . . 

FÀVAKO prof. A. L'Integratore di JDuprez td U BanivMtr» 
M vsìovmenti ài Àmsler. Padova 1872, in-8. 

I;'f:ii; Ismni di Statica Grafica, con tavolo. Padova, 1877, in-8. 
KEXX'B!R prof. A. lì terreno agrario, Padova 186^ in-12. 
MISSAim prof. ì \ M^.tìuale di m$toìogia Umana. Yol. I : Ali-

KifUascoWij ;f Digestione. Padova 1879. . . . 
)V'tVì Voi. IL: Banguificmone. Padova 1879, . 
Xfìf;; Voi. i n . : hmarvmione. Padova 1880. ' . 
JI^O '̂TAI'IAEI prof. A. Elementi di eGonomia poliiiea, SQGOMO 

\ programmi iiimisterici. Terza edizione. . 
BOSASELM prof. 0. ìfamtaU di Patologia gmtralt. Padova 

' 1870, ìn-8. , . . . . 
?AC0ABDO prof. P. A. Sommario di uh Cono di BotaniM 

Terza edizione aumeEÌata. Padova 1881, in-8. 
gJ^^lTIKI prof, a Tsvde dei Logaritmi, preceduto da un Trai-

trio di tr^gonometrìs, piana e sferica. Terza edizione. Pft-
;!tìva 1869, in-8. ;. . . .àm^.'- - •'. ..' . 

SCHIDPI'EB prof. F. Il Diritìo delk OhbUgàximi necndo i pri»-
dil Diritto /(fwwfto. Padova 1868, in-8 . 

làtux lo S^CMÌglia $0C(mdo U IHritto Moimne. Padova 1878, 
Volnma I; in-8. . , . . , . . . . . 

G.LOMEI prof. G. P. Diritto « Proc*dw(j P«nai«, espeatì an»* 
lìticamenttì ai suoi eéolari. T L Ì ^ èa.zione. Padova 1874-
18"^ in-8. . . . . . . ' . • • 

TCHA55ZA prof. D. JVaMstó 0 Idromèiria $ éP IdfanM&a j^tm^ 
tic». Terza tdisione. Pac^ova 1S8Q, in-8. . V: . 

lem MhmsRti ii StaUoa, Flirto I : Statica in sistsmi rimì^, 
Padova 1872, ìn-8,* con figure . . . . 

•ijffi 5|) vi<it>? dai «ara'isi Wĵ tfiU. Padova 186S, in-8. 

1. 

fi 

» 

ti 

PI 

f* 

2 . " 

1.50 
10." 
2.50 

ic 
8 . -

6 . -

6 . -

II 

^ 

II 

L ' L 

»l 

a-
10.-

6.-

8.-
, ^ 

10. 

r" ' 

Portenifl 
da MESTRE | 

diretto 4,58 8.1 
omnibus 6,— „ 

• „ • 10,40 p. 
4,S4 ,, 1 

miito .. 9,30 „i 

Arrivi 
a UDINE 
7,35 a. 

io,- „ 
2,35 p. 
8,28 „ 
2,30 „ 

UDINE per MESTRE 

PartfihEfl 
da UDINE 

mista 1,44 a. 
omnibus 5,10 „ 

„ 9.28 „ 
„ 4,66 p.̂  8.54 

diretto 8,28 „.i 11, 8 

• Arrivi 
a MESTRE 

6,55 a. 
9,14 v„ 

12,54 p. 

TREVISO PER VICENZÂ ^ 
lEiiBtó,' omp< raUiaì misto 

' ani, ant pom pom 
«art. 5,2tì 8,3i i,2a!7,. 4 
. . ' - 8,45 I ,4l l7, l7 

B>49 8,50 l,r>4,7,28 
— i tì, 9 2, 10|7,4I 

e, I4|e.22 2,^9 7.64 

Treviso . . 
i^aese. . . 
Istrani . . 
Albaredo, . 
Cnslelfr-ni:o, 

VIGENZA per TREVISO 

ant. 
Vicenza , part. 5,50 
S, Pietro in Gù , ,6, U 
Gà-TinignaRO . . ,6,19 
Fontaniva . t , i6,28 

mhto omo. I misto 
snt. pompom 

7,30 
7*53 

PADOVAper'VERONA 

Partente Arrivi 
_dk_PADOVA_ . a VERONA 

omniiitis 6,55 â  9,26 a. 
diretto iO,io „ 11,56 
omnibus 330 p. 6,—: P' 

8,21 „ 10,52 „ 
diretto 12,25 a. 2,10 a. 

VERONA ^per PADOVA 

Partenze 
da VERONA 

celerà 2,40 a.' 
Omnibus 5,10 „ : 

„ 10.43 „ i 
diretto 4.35. p.i 
omnibus 5,47 

n 

Arrivi 
a PAliOVA i 
4,13 aT 
7,44 „ 
1,16 p. 
6 , 9 
8,91 

li 

i9 

S.MartinodiLupari 6,27; 9,34 2,46:8, 6 
CiltadPlIa >"' '• - ì ^ ' ^ ^ 9,45 3 , - | 8 , l 7 Liliadella jp^rt. . 6 , 5 0 y,fi5 3, 19 8,27 
Pontaniva . . . j • — 10. 3 3, 281 ~ 
Carmignano . . ,7, 5i 10,12 3, 3y 8. 41 
&. PJetitr in GÙ . 7, 14 10,^0 3,48,8, 49 
Vicenza . . . . 7 , ; Ì6 10,40 4. I5'9.. 9 

8, 45 2 12 
9, 10 2 34 
9,20 2 42 8, 2 
9,31 2 59 8,12 

i6,35 9,40 a 50 8, .19 
pan. .6,47 9,50 3 20j8,29 

S.MartinoaiUpari 6, 59 10, 4 3 31 jS, 42 
Castelfranca . . !?. 12 10,19 3 45 8, 67 
Aifaaredo . . • . (7, 2411.0,33 3 56 9. 10 
latrana . . ., . 7 , 3 7 10,49 4 9 9,24 

CittadaU ) arr. 
) part. 

1 P 

f -

,̂ H 
^Uà̂ , 

Paeae. 
Treviao ^ 1 ^ 

L P < * < ^ ^ f * J * h^^frfrt i P I T ^ l r f J - E « ^ * 

7,48 
8 . -

**^.*H A ^ iifcSMP^Mfc'Vj • 1̂  ^mt II yTw*-^4«H 

1 1 , - 4 19,9,35 
HilS 4 32.9,-49 

E ̂ * ^ ^ ^ ^ ^ 1 - H » * ^ ^ ^ ^ 4 

raujHtn 

WTr^^^M '^^'-m^ 

PADOVA per BOLOGNA BOLOGNA per PADOVA 

SCIiiO per aillENE-VlCINZA 
' - « * . * * . , . , _ 

Partente ìt Arrivi 
da PADOVA a BOLOGWA 

òmnibus 6,27 a. 
muto (J) tì,20 u 
diretta 1.47 p* 
omnibus 6 /8 ^ 
diretto 12 5 a* 

Arrivi 
a î ADOVA 

10,43 a, 

4,37 p, 
11,12: „ 
3,49 a. 

i^arleiize 
ds i OLOGNA 

diretto 12,45 ii.r 3,42 a. 
mifito (2) 4, 0 „ ! 8. 4 », 
omnibus 4,40 .̂  } 8,55 p 
diretto 12, 5 p j 3,13 
omnibus 6, 4 ,, i tì^3 

Schio . 
Thiene . 
Duovìlla 

**'••• 

oiun/ omn. LmUto i misto 

anUj afii i pom' pom 
part. .5,45:0,20 y.—iGjlU 

6,02j9,37 ' 
6, 17Ì9,52 2,40 tì,5(» 

VIGENZA per TUIENE-SGHIO 
omn» mieto ^ infalO' mUto 

6v37ll0,12'3,02 7,12 

Victjnza 
OiVtì ville 
Thièhé I 
Schio . 

pari, 
ant. I ant, '• pom pom. 
7,53Jt,3Ui4, 30 9,20 
8, 15 11,55 4,55^ 9.45 
8,'35 12,19,5, 19 10, 9 
S,:49 12,35 5.35 !0.2u 

• i - r i 1 •> m-^tr^im* 

1 ) fino a Rovigo ~ (2) da; Rovigo. 

VITTORIO per CONEGLIANO 

misto misto miulg. misto 

ant. pom pom 

CONEGUANO per VITTORIO 
^ t ^ - p - . ^ - . . -1^ 

] ant, 

Vittorio part, , 0,45 

Cofiegliano arr. 7, 9^1 l,va! 5,44;?. 7| Vittorio 

10.58 5,20 6,45! Conuglìano pari. 

tnlstoj tnlslo umn amn. 

poni 

i^^i 
i 

S 

ant. pnm |pom 

8,^-|l2,40A 10 7,40 

8,28:.l, 8,6,30 8. 6 

ì ì w 
- • L 
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PADOVA P-REMIilTA TIPOGRAFIA EDITRICE F, SACCHETTO PADOVA 

LUSSANA PROF. FILIPPO • • 
hi - fr > - • X I ^ * h t 

4 " 
•«-WJtìFìai j<: 

ri^^Uw^^'J UUtf^tt 

Alimentazione e Digestione^ Voi I- Sanguifìcazipne, Voi. Ih ì?̂  

-

• ^ 

JPadom,.'JPÌ^, Sac^heito, USL i - j 

m 

Innervazione, Voi. SII 
Meccanica dnimaléy Dispendio g^anico^ Funzioni della specie, Yol iV. 

I T . L . 3 2 — Padova, 1879 a 1881, m-8 grand», voluiai ^uaUro ^ IT . L. 3 2 
S&4lMtt5MCCî lKVa£QUUH^EHVEsmHUC VbVt'v'*^ 

pr@@idute dà us Trattato di Triganometria piana e sferica 
^ Padova. Tip. Sacchetto - * Prezzo Lire OTTO. 
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